
DD
opo avere
ot tenuto
la testa di

Francesco Tru-
glio, con autenti-
co giubilo dei
barricaderi dei
comitati anti-
Ato, che ora però
tacciono spauriti e spiazzati,
Nicola Cristaldi colloca Nicolò
Lisma al vertice della «Belice
Ambiente», entrando deciso
nella partita più ampia che con-
cerne il rimpasto della Giunta
provinciale. Già dauphin di
Massimo Grillo e assessore pro-
vinciale alla Pesca, l’imprendi-
tore mazarese è dunque il nuovo
amministratore unico della
società d’ambito: carica per la
quale percepirà un compenso di
60 mila euro l’anno. La casella
che lascia libera nella Giunta
Turano consentirà a Cristaldi di
piazzarvi uno dei suoi fedelissi-
mi: Duilio Pecorella o Giovanni
Quinci.
Per fare eleggere Lisma, il sinda-
co di Mazara non ha esitato a
battere i pugni sul tavolo e a
scontrarsi frontalmente con gli
altri soci: primo tra tutti Gianni
Pompeo. L’azionista di maggio-
ranza relativa, forte del sostegno
della Provincia e della liaison
politica con il sindaco di
Campobello, Ciro Caravà, aveva
inizialmente sostenuto l’oppor-

tunità di eleggere un Consiglio
d’amministrazione formato da
tre componenti. Oltre a Lisma,
gli altri due nomi in lizza per il
cda erano quelli dell’imprendito-
re campobellese Felice
Maiorana (proposto proprio da
Caravà) e del mazarese Maurizio
Norrito, dirigente del
Dipartimento regionale dell’ac-
qua e dei rifiuti (sostenuto dalla
Provincia). Quando Cristaldi ha
però capito che Gianni Pompeo
avrebbe tentato di piazzare nella
terna l’ex direttore generale
della «Belice Ambiente», Vito
Bonanno (con buone probabilità
di riuscita), di fronte al rischio
concreto di vedersi apparecchia-
to davanti agli occhi un tableau
con sopra uno degli esponenti
della vecchia nomenklatura
della società d’ambito, ha cam-
biato opinione. L’assemblea dei
soci è quindi tornata sui suoi
passi: accantonando l’idea del
cda e dando il via libera ad un
amministratore unico. Ne è nata
una querelle tra Cristaldi e
Pompeo, con quest’ultimo tut-
t’altro che convinto del criterio
adottato: «Nel corso dell’assem-
blea – ha precisato il sindaco di
Castelvetrano – sono emersi
diversi vizi procedurali che,
secondo me, renderebbero ille-
gittima l’elezione dell’organo
amministrativo. Mi riservo –

questa la minaccia – di appro-
fondire la questione nelle sedi
competenti».
Obiettivo di Cristaldi è riscrive-
re l’organigramma interno della
«Belice Ambiente», che la legge
di riforma degli Ato vorrebbe
cancellata ma che intanto suscita
appetiti e funziona da lauto
posto di sottogoverno. Per far
ciò non ha esitato alla pugna in
prima persona, mettendo da
parte il suo vice, Giovanni
Quinci, fino a quel momento
fido esecutore dei suoi desidera-
ta.
A votare per Lisma, oltre a
Mazara e alla Provincia, sono
stati i comuni di Salemi,
Partanna, Campobello di
Mazara, Salaparuta e Gibellina.
Si sono astenuti i sindaci di
Santa Ninfa, Poggioreale, Vita e
Petrosino. Pompeo, dopo averlo
proposto, ha sostenuto fino in
fondo Bonanno. Mentre l’ultimo
arrivato, il neo sindaco di
Gibellina, Rosario Fontana,
aveva sondato il terreno per veri-
ficare se c’erano le condizioni
per candidare nel cda la stagista
Irene Pirrello.
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Rosario Sciacca
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DD
a anni
non si
v e d o n o

più i famosi
“pumidda di San
Giuvanni”, que-
ste splendide
mele nostrane,
piccole e aspre che maturano
in concomitanza con la festi-
vità di San Giovanni Battista.
E dire che una volta erano
comunissime sulle nostre
tavole, per poi abbondare il
24 giugno, sparse per le stra-
de del paese, buttate dopo
appena un piccolo morso. No,
non era una cosa strana, fatta
per far disperare gli spazzini
del tempo, ma era un rito al
quale nessuna ragazza da
marito intendeva sottrarsi.
Appena all’alba, le ragazze si
affacciavano furtivamente
alle finestre, davano un morso
a una di queste piccole mele e
la buttavano in strada, aspet-
tando di nascosto: dal primo
uomo che fosse passato per
caso esse traevano auspici
per il loro futuro di mogli,
perché erano certe che avreb-
bero sposato uno che esercita-
va il mestiere di quello che si
trovava occasionalmente a
passare quella mattina. E non
si aspettavano un principe
azzurro o un magnate, perché
questi mancavano del tutto,
ma sperare in un futuro quale
moglie di un benestante possi-
dente, o di un valido artigiano
come un sarto rinomato, un
abile calzolaio, un bravo
capomastro, un fantasioso
falegname o un valente bar-
biere era una cosa tutto som-
mato accettabile, per i tempi
di una volta, quando la vita
era semplice ed il lavoro
unica fonte di sostentamen-
to.Cosa avrebbero da sperare
oggi le nostre ragazze da un
rituale tanto strano quanto
romantico? Nelle loro aspet-
tative ci sono stilisti, attori,
uomini di successo, magari
qualche onorevole o magi-
strato, cantanti di fama e
comunque uomini che conta-
no. E qui gente del genere è
difficile che passi: si potrebbe
sperare in Sgarbi, ma si vede
così poco e non è tanto matti-
niero. Molte più probabilità
avrebbero con disoccupati,
cassaintegratti, precari, pro-
fessionisti in attesa di prima
occupazione, specialisti a
spasso e laureati a carico di
papà. E pensionati, magari,
ma questa è un’altra età.
Meglio darci un taglio a que-
sta tradizione, e lasciamo che
i “puma di San Giuvanni”
vadano scomparendo!

LL
a possibilità di installare
pannelli fotovoltaici nel
territorio comunale ha

scatenato una furiosa discussio-
ne nel corso del convegno che si
è tenuto nei giorni scorsi all’ho-
tel Mokarta. Protagonisti, da un
lato il sindaco Vittorio Sgarbi,
dall’altro Diego Calderaro del-
l’azienda Media Energy. Di
fronte a una sala gremita il
primo cittadino ha ribadito la
sua posizione contraria al foto-
voltaico per il suo impatto sul
paesaggio. «Reputo un’illusio-
ne abbandonare l’agricoltura
per il miraggio dell’energia
alternativa. Non nutro alcun
interesse personale, il mio

unico obiettivo è la difesa del
paesaggio dalla deturpazione
provocata dal fotovoltaico. Non
sono contrario, invece, agli
impianti installati sui tetti dei
capannoni nelle aree industria-
li». Le pacate dichiarazioni e
l’apparente stato di calma
ostentato all’inizio del dibattito,
hanno lasciato il posto, in un
crescendo di tensione,  alla rab-
bia e all’esplosione di un alter-
co al termine del quale il critico
d’arte ha minacciato le dimis-
sioni da sindaco. «Se ve ne
serve uno che vi lasci devastare

il territorio - ha detto - cambia-
te sindaco. Se mi volete sfidu-
ciare vi darò l’opportunità di
farlo con un referendum sul
fotovoltaico che ho già dato
disposizioni ai miei collabora-
tori di organizzare». A questo
punto arriva la replica piccata,
senza freni, di Calderaro: «A
noi risulta ben altro, ovvero che
non si vuole consentire l’instal-
lazione di pannelli nemmeno in
zona industriale». «Gli impianti
a terra - continua - sono regola-
mentati da un piano energetico
regionale che va rispettato, le

leggi vanno osservate dai citta-
dini e in particolare dai sindaci.
Legittimo contestare le leggi,
ma fino a quando sono in vigo-
re, un amministratore deve
applicarle. Non accetto che il
sindaco definisca mafiosi me e i
salemitani, mafioso è chi non
rispetta  le leggi con prevarica-
zione e prepotenza. Noi andre-
mo avanti in base alle norme in
vigore anche se si  dovesse arri -
vare  a contenziosi i cui costi
ricadrebbero sulla testa dei cit-
tadini». Tanti gli interventi dei
presenti interessati al fotovol-

taico che si sono appellati al
sindaco per chiedergli di cam-
biare idea. «Io l’ho votata - ha
detto Andrea Cammarata rivol-
to al primo cittadino - e ho cre-
duto in lei, come tanti altri sale-
mitani. Ora abbiamo bisogno
che ci aiuti e che non ci ostaco-
li». Calderaro ha aggiunto che
c’è già una petizione firmata da
500 persone per chiedere al sin-
daco di  ripensarci e una richie-
sta avanzata da dieci consiglie-
ri comunali per una seduta
aperta sulle problematiche ine-
renti l’installazione di impianti
fotovoltaici sul territorio comu-
nale. 

Gaspare Baudanza

Baruffa sul fotovoltaico
Salemi. All’appello di imprenditori e cittadini interessati agli impianti, Vittorio Sgarbi risponde picche

pag. 17 

Lisma a capo di «Belice Ambiente»
L’imprenditore mazarese voluto da Nicola Cristaldi. È scontro con Pompeo

Vincenzo Di Stefano Per l’ex dg Vito Bonanno c’è solo il voto di Castelvetrano
Ciro Caravà «tresca» con il sindaco di Mazara

Campa cavallo che l’Ato cresce

S’un ci arrinesci a sciogghiri li ruppa,
ti servi unu chi ti porta ‘ngruppa!
Fallu capiri a tutti c’un ti scanti,
afferrati a lu Baffu e tira avanti!

«Belice c’è» sospende le pub-
blicazioni per il mese di ago-
sto. Buone vacanze e arrive-
derci a settembre.
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0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HARD DISCOUNT VIA MAZARA

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TITA MODA VIA P. OLIVERI

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA P. LA TORRECAFFE'
DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SANICO SRL
ZONAINDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA

BAR 2000 

VIA L. STURZO, 1

BAR MILLENNIUM 

VIA F. DE ROBERTO

BAR MEETING

VIA DEGLI ELIMI, 1

BAR OASI 

VIALE SANTA NINFA

BAR STELLA

VIA NAPOL. COLAJANNI

BAR BONANNO 

V.LE IND. SICILIANA

CASEIFICIO  MANFRE’

VIA SANTA NINFA

C.  VERNICIATURA RANDAZZO

VIA BELICE

CENTER GYM 

VIA MONTE FINESTRELLE

CENTRO OTTICO

V.LE IND. SICILIANA

DISTR. CARB. TANTARO 

C/DA BOVARELLA

EDICOLA TABACCHI 

VIA BRANCATI

EDICOLA

VIALE INDIPEND. SIC.

EXTRA BAR 

PIAZZA STAZIONE

IPCARB. BAR GELATERIA

LATTICINI CAMMARA TA

RIST. PIZZ. LA MASSARA

V. VESPRI SICILIANI

SANTANGELO CAS. FERR. 

VIA L. PIRANDELLO, 43

SUPEMERCATO SIGMA

VIA L. STURZO

SUPERMERCATO CONAD 

VIA IBN HAMDIS

PANIFICIO NA VARRA

VIA A. GAGINI

PASTICCERIA DEL VIALE

VIA BELICE 

PIZZA TIME

VIA F. DI ROBERTO

POSTSERVICE

VIA B. INGOGLIA

PATRONATO UIL

VIA NUNZIO NASI

ZUMMO GOMME

VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA
VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
STUDIO FALCETTA
VIA PALERMO
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Centro storico: una vocazione?
Tiziana Maniscalco, residente da sette anni, protesta per i troppi disagi

II
disagi di chi abita nel
centro storico e le diffi -
coltà legate alla man-

canza di posteggi e allo
stato di abbandono in cui
versano ampie zone del
cuore antico della cittadina.
Fra proteste per i disservizi
e altri problemi di varia
natura che una residente,
Tiziana Maniscalco, ha affi -
dato a una lettera inviata
alla redazione. «Molte volte
- scrive Tiziana Maniscalco
-  ho preso carta e penna e
ho preparato delle lettere
che, puntualmente, sono
tutte rimaste conservate nel
cassetto perché, passata la
rabbia, sopraggiunge la ras-
segnazione e tutto viene
archiviato». Oggi, invece,
ha deciso di esternare
un’esasperazione condivisa
con tanti altri abitanti del
centro. «Non riesco più a
tacere perché quel po’di
pazienza che mi era rimasta
è stata messa a dura prova
da un evento che potrei
definire assurdo (gli scavi
archeologici iniziati da
circa due settimane nella
piazza antistante il palazzo
Rubino in via Cosenza) ma
non tanto per l’evento in sé,
ma per come è stato gestito
(assenza di tabelle segnale-

tiche, nessuna previsione di
parcheggi alternativi per i
residenti, ndr)». «Vivo da
sette anni nel centro storico
- continua Maniscalco - e, a
parte l’euforia iniziale,
forse perché appena sposa-
ta, tutto è diventato un sup-
plizio. E l’elenco dei pro-
blemi è lungo: dalle strade
maltenute, alla presenza
costante di piccioni passan-
do per la scarsa pulizia e
illuminazione delle vie.  Ma
l’incubo di chi decide di
vivere nella parte storica

della città è il posteggio,
perché per noi residenti è
diventato un problema
molto serio e di cui nessuno
di occupa». «In ogni paese
che si rispetti, con un centro
come il nostro, che tra l’al-
tro si sta cercando di rivalu-
tare e far conoscere in tutta
Italia, i residenti vengono
tutelati e incoraggiati a fare
una scelta di questo tipo con
pass di accesso, con posti
auto riservati, con agevola-
zioni fiscali. A Salemi no.
Salemi mette in difficoltà il

residente, quando lo vede
girare e rigirare per l’enne-
sima volta con l’auto per
trovare uno spazio, magari
solo per scaricare la spesa.
Salemi toglie i pochi posti
che ci sono, perché vuol
dire che in quella zona si sta
facendo qualcosa di impor-
tante, c’è un’autorità, c’è un
personaggio famoso, c’è
una notte da imbiancare e
invece ad imbiancarsi sono
i capelli della gente che non
sa dove sbattere la testa per
un posto auto». «Vivere nel
centro storico non è una
“Vocazione”- conclude la
residente - non siamo stati
“chiamati” ad immolarci
per il bene del paese. Ed
allora devono essere create
le condizioni perché vi si
possa vivere senza troppe
rinunce, senza pentirsi di
avere casa proprio lì. Cara
amministrazione, abbiate il
coraggio di fare delle scelte.
Buttate giù le case perico-
lanti e abbandonate, che
creano solo sporcizia e rifu-
gi clandestini, per far nasce-
re posteggi. Lo avete fatto,
è vero, ma non basta, siamo
tanti, perché malgrado tutti i
disagi che ci sono, il centro
storico è vivo».

Sotto accusa i disservizi, la mancanza di
parcheggi e la scarsa pulizia delle strade

Il centro storico

Liceo, premio a studentesse 
Assegnato dal Ministero per il voto di diploma

SS
ono fra le stu-
d e n t e s s e
d’eccellenza

del Liceo classico
«F. D’Aguirre»,
diplomate l’anno
scorso con la vota-
zione di 100 e lode.
Si tratta di Marta
Puma, Cristina

Noto e Alessia Palermo che hanno con-
seguito il massimo dei voti nell’anno
scolastico 2008/2009 e alle quali nei
giorni scorsi il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca ha assegnato un pre-
mio di 650 euro l’una per l’ot-
timo risultato accademico
ottenuto nell’anno precedente.
Le tre studentesse hanno già
iniziato una brillante carriera
universitaria: Alessia ha scelto
il corso di laurea in Scienze
della Comunicazione, Marta è
iscritta alla facoltà di

Medicina e
Chirurgia dell’Uni-
versità di Perugia
mentre Cristina, già
nominata nel no-
vembre scorso
alfiere del lavoro
2009, ha scelto il
corso di laurea in
Odontoiatria presso
l’Università degli studi di Palermo. «Il
premio - ha commentato la preside
Caterina Mulè - è stata una gratificazio-
ne per le ormai ex studentesse ma è
anche motivo d’orgoglio per una scuo-

la che in tanti anni è riuscita
a mantenere un ottimo livello
sul piano della formazione.
Risultati come questo sono la
dimostrazione dell’efficacia
e qualità educativa del nostro
Istituto».  (Nelle foto: a sini-
stra Cristina Noto, a destra
Alessia Palermo, in basso
Marta Puma)  (eloisa)  

E’ stata pubblicata sul sito dell’Ars, alla voce Studi e pubblicazioni, la tesi dal
titolo «Federalismo fiscale e regioni a Statuto speciale – Le esperienze della

Sicilia e della Sardegna», autrice la salemitana Laura Cuddemi, laureatasi in
Giurisprudenza, con 110 e lode, all’Università di Pisa nell’ottobre dello scorso
anno, relatore il professor Rolando Tarchi. Con l’approvazione della legge dele-
ga sul “federalismo fiscale” è divenuto un tema iscritto in permanenza nell’agen-
da di governo. Il lavoro tratta proprio la questione dell’autonomia finanziaria
delle regioni speciali, con particolare riguardo a Sicilia e Sardegna. La Cuddemi
è attualmente tirocinante all’Ordine degli avvocati di Pisa.

Tesi di salemitana pubblicata sul sito dell’Ars







AA
l termine di una seduta dai toni
nervosi è stato approvato il
bilancio di previsione 2010. A

favore dello strumento finanziario si
sono pronunciati Peppe Rubino, Peppe
Greco, Leonardo La Grassa, Fabrizio
Gucciardi,Francesco Lo Fria,
Melchiorre Angelo, Leonardo
Bascone, Giusy Asaro, Salvatore
Verde, Peppe Fileccia, Lorenzo Cascio
e Nino Ardagna. Contrari all’approva-
zione Peppe Ferro e Domenico Venuti
mentre ha deciso di astenersi Giovanni
Fici. Dei circa 57 emendamenti pre-
sentati, da segnalare il primo della
seduta, presentato dal consigliere
Bascone, per bloccare l’utilizzo di 150
mila euro tratti dall’avanzo di ammini-
strazione che si aggirerebbe comples-
sivamente sui 300 mila. «Impedire
l’uso di metà dell’avanzo di gestione
per la spesa corrente è una scelta di
prudenza - ha spiegato Bascone
- visto che si sta parlando di un
avanzo ancora presunto, che
oltretutto, per legge, non può
essere utilizzato per il bilancio
di previsione se prima non viene
approvato il conto consuntivo».
I rimanenti 150 mila euro sono
invece rimasti per la copertura
dei debiti fuori bilancio.
Approvati gli emendamenti del
Pd che hanno previsto una
somma di 15 mila euro per l’ac-
quisto delle divise estive dei
vigili urbani e di altri 14 mila
per la sistemazione dei campi da
tennis dell’impianto sportivo
comunale di San Giacomo. I
consiglieri Angelo e Venuti
hanno poi presentato un atto di

indirizzo per proporre uno
stanziamento di 100 mila euro
per la sistemazione e messa in
sicurezza di via Tommaso
Terranova mentre hanno ritira-
to un emendamento per la
sistemazione della via Mazara
per la quale l’amministrazione
ha già previsto un intervento
con i relativi fondi. Via libera
anche a tutti gli emendamenti
presentati da Nino Ardagna,
che ha incassato anche il soste-
gno del Pd, per alcuni interven-
ti destinati a scuole, manuten-
zione stradale e pubblica illu-
minazione, oltre a 51 mila euro
per la riqualificazione dei ser-
vizi e del verde pubblico. Nulla
da fare invece per i tre emenda-
menti presentati da Fabrizio
Gucciardi e destinati al settore
dei servizi sociali e in partico-
lare per le famiglie bisognose,
il servizio civico, i buoni
acquisto e i contributi a parroc-

chie e associazioni sportive. «E’
stato un errore - ha osservato il
consigliere - solo con il servizio
civico avremmo potuto dare
lavoro a circa 80 persone. Dal
mio punto di vista dare un
sostegno concreto alle famiglie
in difficoltà del paese avrebbe
dovuto essere un atto dovuto».
«Sia nel voto agli emendamenti
che al bilancio - ha commentato
Venuti - non c’è stata una tenu-
ta di questa neo maggioranza
allargata che evidentemente
non ha ancora risolto i suoi pro-
blemi interni. Resta da capire se
queste fratture siano reali o solo
il frutto di una strategia. C’è poi
da segnalare l’aumento del 2
per cento nella spesa del perso-
nale, incomprensibile visto che
negli ultimi due anni ci sono
stati circa otto o nove pensiona-
menti fra i dipendenti comunali.
La sensazione è che forse abbia
inciso la spesa per i consulenti

esterni». «Fra l’altro - ha aggiunto il
capogruppo Pd Calogero Angelo - il
Collegio dei revisori dei conti ha
paventato il rischio per l’anno prossi-
mo di sforare il patto di stabilità, con
l’impossibilità di procedere, ammesso
che ci sia la deroga, alla stabilizzazio-
ne dei precari e di arrivare alla paralisi
totale del comune. Per concludere un
bilancio fallimentare mentre si resta in
attesa che l’amministrazione avvii le
procedure per le gare d’appalto per i
lavori della piscina scoperta del centro
sportivo di S. Giacomo e dell’area
attrezzata di contrada Pusillesi, per i
quali si sta finendo di pagare i mutui».
Dello stesso avviso il capogruppo Udc
Nino Ardagna. «Questa maggioranza
non c’è, non è stata capace di fare sin-
tesi politica. Le opposizioni hanno pre-
valso sulla maggioranza, il consiglio
comunale ha esitato una propria mano-
vra, con interventi indispensabili per la
città. Il mio voto favorevole alla mano-
vra, l’unico per l’Udc, è arrivato solo
in considerazione del fatto che il con-

siglio ha determinato un bilan-
cio proprio, modificato la strut-
tura portante della bozza di
bilancio prospettata, miglioran-
dola attraverso un’ulteriore
quantificazione delle diverse
voci di intervento». A replicare
a queste affermazioni Fabrizio
Gucciardi che ha fatto presente
che «ben otto consiglieri della
compagine che aveva appoggia-
to Sgarbi alle elezioni hanno
votato a favore del bilancio. Di
conseguenza non si può non
trarre la conclusione che appro-
vino l’operato dell’amministra-
zione. Personalmente continuo a
sostenere il progetto di Sgarbi e
resto a far parte di questa mag-
gioranza».

Letizia Loiacono
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UU
na federazione di gruppi
a sostegno del vicesinda-
co Antonella Favuzza e

dell'assessore Ketty Bivona. È la
novità emersa nel Consiglio
comunale del 17 giugno scorso.
Cinque i consiglieri che hanno
aderito alla neo compagine:
Giuseppe Fileccia, vicino all'as-
sessore provinciale Giovanni Lo
Sciuto e al movimento "Alleanza
per la Sicilia" federato con l'ala
lealista del Pdl, Andrea Russo e
Calogero Augusta (vicini all'area
Mpa), il consigliere Francesco

Lo Fria e il
vice presi-
dente del
Consiglio
Francesco
S a l v o,
en t ramb i
in quota
Pdl. "Il

gruppo - ha spiegato
in Consiglio Andrea
Russo - intende soste-
nere l'azione politica
e amministrativa del
vice sindaco e dell'as-
sessore Bivona nel-
l'ottica di un supporto
alla politica economi-
ca del sindaco Sgarbi.
E' una decisione dettata dal-
l'amore verso la città alla quale
vorremmo garantire un vero
benessere socioeconomico attra-
verso un'azione congiunta che
avrà l'obiettivo di pro-
muovere lo sviluppo
del paese con tutte le
necessarie iniziative".
"La federazione - dice
Francesco Salvo - si
muoverà con la mas-
sima trasparenza e
libertà d'opinione per

distinguersi dall'attua-
le maggioranza consi-
liare, nel tentativo di
interrompere lo stra-
potere di chi finora

l'ha gestita con la forza dei
numeri e senza giungere ai risul-
tati auspicati in campagna eletto-
rale; anzi ingannando gli elettori

con una serie di liti e
di separazioni in casa,
pronti, al momento
opportuno, a ricon-
giungersi per dare
forza alla propria sete
di poltrone. A scanso
di equivoci, sia chiaro
che non abbiamo
chiesto assessori o

altri centri di potere,
limitandoci a preten-
dere il rispetto del
ruolo di consigliere
comunale, il dialogo e
il confronto politico nell'esclusi-
vo interesse di Salemi". Sulla
scelta dei cinque consiglieri si è
espresso l'esponente Pd
Domenico Venuti. "Si
tratta di un passaggio
a favore della giunta e
della maggioranza -
ha commentato -. Mi
auguro solo che la
scelta vada nella pro-
spettiva di un aiuto a
quest'amministrazio-
ne che langue nell'af-

frontare i problemi
quotidiani e ordinari".
Intanto sul fronte delle
novità politiche si
registra una new entry
in giunta. Nominato
l'assessore che andrà a
colmare il vuoto
lasciato nell'esecutivo
da Toscani. Si tratta di

Salvatore Sanci, 51 anni, una
laurea in Giurisprudenza, avvo-
cato cassazionista. Per un quin-
dicennio impiegato amministra-
tivo presso l'ente comunale per

diverso tempo ha rico-
perto anche il ruolo di
segretario per la
Commissione "ex arti-
colo 5". "Sono - ha
detto il neo assessore -
un conoscitore ed esti-
matore del territorio
nel quale oggi sono

chiamato ad operare. Queste le
ragioni che mi hanno indotto ad
accettare con entusiasmo l'inca-
rico, che porterò avanti con
impegno e professiona l i t à ,
nella speranza di non deludere le
aspettative". "Rispetto ad altri
nomi che mi erano stati proposti
-  ha commentato il sindaco
Sgarbi  - Sanci mi è sembrato il
più adatto a ricoprire il ruolo
anche per la sua precedente
esperienza lavorativa come ex
dipendente comunale e per la
commissione "ex.art.5". Intendo
aff idargl i
le deleghe
alla Soli-
d a r i e t à
s o c i a l e ,
Patrimonio
e Perso-
nale". 

PP
assa anche il Piano triennale delle Opere Pubbliche, illustrato dall’assessore Angelo Calistro. Il punto all’ordine del giorno è stato
approvato con dieci voti a favore e sette contrari. Il «placet» è arrivato al termine di alcuni alterchi verbali. Ad accendere gli animi
i due emendamenti presentati dal consigliere Lorenzo Cascio per la soppressione del punto 51 sulla costruzione di una centrale foto-

voltaica comunale da un megawatt e dei punti 52, 53, 54 e 55 riguardanti alcuni progetti per lo sviluppo di energia rinnovabile attraverso
l’impiego di biomasse, oli, rifiuti speciali ospedalieri, rifiuti solidi urbani e alghe. Bocciati con sette voti contrari, cinque favorevoli e quat-
tro astensioni, gli emendamenti avevano incontrato l’appoggio dell’assessore Bernardo Tortorici, favorevole in particolare alla soppressio-
ne del punto riguardante l’impianto fotovoltaico comunale. «Questo genere di opere - ha precisato Tortorici - non rientra nei programmi e
nelle idee del sindaco. Con la saturazione di impianti fotovoltaici che si è venuta a creare in Sicilia non ritengo che questa proposta sia più
compatibile con le intenzioni del sindaco. Oltretutto prima sarebbe necessaria l’elaborazione di un piano energetico specifico». Su posizio-
ni ancora più dure i consiglieri Calogero Angelo, Lorenzo Cascio e Nino Ardagna che hanno sottolineato le battaglie del sindaco contro la
deturpazione del paesaggio provocata dall’eolico e dal fotovoltaico, in contrasto con i cinque punti del piano dell’amministrazione, scono-
sciuti, secondo i consiglieri, allo stesso primo cittadino. Pronta la replica dell’assessore Calistro. «Nelle linee generali - ha chiarito - il
piano ricalca quello dell’anno scorso con l’aggiunta di nuovi progetti fra i quali figurano le proposte sul fotovoltaico. Nediscuteremo
meglio in seguito con il sindaco ma non ci sono motivi di allarmismo. Personalmente sono a favore dell’energia rinnovabile purché sia il
frutto di scelte ponderate, nel rispetto dei regolamenti e delle leggi vigenti». I consiglieri Gucciardi e Russo hanno poi fatto presente che
«tramite il metodo del “project financing” (la realizzazione di opere pubbliche senza oneri finanziari a carico dell’amministrazione, ndr) i
progetti saranno subito cantierabili con nuovi sbocchi occupazionali e sgravi sulle bollette energetiche a carico dei cittadini e del comune». 

Ok al Piano triennale delle Opere Pubbliche 

Vota e fuggi

I cinque consiglieri di minoranza: «Una scelta maturata nell’interesse della città». Il neo assessore è Salvatore Sanci

Nuova federazione in Consiglio e Giunta al completo

Ma a la fini cu è chi lu vutau, 
chiddu c’un c’era o chiddu chi scappau?

All’interno dell’esecutivo
si registra anche la new

entry dell’avvocato

Consiglio comunale: sì agli emendamenti di Leonardo Bascone, Nino Ardagna e del gruppo Pd

Il bilancio «passa» fra le polemiche

Peppe Fileccia

Salvatore Sanci Calogero Augusta Peppe Lo Fria

Ciccio Salvo

Andrea Russo
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La SS 188 che collega a Marsala è chiusa al traffico dal gennaio scorso

Lavori in dirittura d’arrivo?

NN
uovi spiragli per la ria-
pertura della strada sta-
tale 188 che collega

Salemi a Marsala. Nelle scorse
settimane si sono svolte diverse
riunioni del Consiglio comuna-
le per affrontare il problema
della frana che ha ostruito il
tratto dell’arteria stradale, chiu-
sa al traffico dal gennaio scor-
so. Di recente l’assessore
Angelo Calistro ha comunicato
che sta per essere esperita la
gara per l’assegnazione dei
lavori riguardanti la strada
comunale in contrada Coste
Karbinarusa alla ditta che pre-
senterà l’offerta migliore. Una
volta individuata l’impresa ne
verrà data comunicazione
all’Anas che si è impegnata ad
aprire la statale in tempi brevi.
Nella seduta all’auditorium del-
l’ex Chiesa di San Giovanni,
Calistro aveva inoltre comuni-
cato che in una delibera di giun-
ta del primo giugno scorso era
stato previsto uno stanziamento
di 100.000 euro da parte del-
l’amministrazione per la risiste-
mazione della strada comunale.
All’incontro aveva preso parte

anche il funzionario dell’Anas
Michele Salvia che aveva
subordinato l’intervento del-
l’ente sulla SS 188 alla comuni-
cazione di avvio dei lavori per
l’arteria comunale da parte del-
l’amministrazione. A premere
per un intervento dell’Anas le
richieste di numerosi consiglie-
ri sia di maggioranza che d’op-
posizione che avevano solleci-
tato un intervento urgente  per il
ripristino della viabilità e per
venire incontro alle esigenze
dei cittadini. «Il problema -
aveva avvertito già in quell’oc-
casione l’ingegnere Salvia -
non può essere risolto definiti-
vamente se non si procede alla
sistemazione della strada comu-
nale che sovrasta la statale 188.

Lo smottamento di quest’inver-
no, infatti, è ascrivibile alla
mancata canalizzazione delle
acque meteoriche che si river-
sano dalla via in contrada Coste
Karbinarusa sulla strada sotto-
stante. Ho invitato, quindi,
l’amministrazione comunale a
prevedere degli interventi di
consolidamento per evitare che
alle prime piogge le frane si
ripetano». «Per quanto ci
riguarda - aveva ribadito Salvia
- avevamo già manifestato l’in-
tenzione di intervenire tempe-
stivamente sulle scarpate per il
ripristino della viabilità non
appena fossero stati avviati i
lavori di competenza comunale
concertando la soluzione
migliore con l’amministrazione

per riaprire la statale». «Spetta
all’amministrazione - avevano
commentato i consiglieri
Domenico Venuti e Calogero
Angelo - risolvere il problema
di propria competenza, ovvero
la canalizzazione delle acque a
monte. Già nel febbraio scorso
il Pd aveva sollevato l’argo-
mento con un’interrogazione in
Consiglio comunale seguita nel
mese di marzo da un’analoga
richiesta presentata all’Ars dal-
l’on. Baldo Gucciardi. Ora la
gara d’appalto per la strada
comunale è in dirittura d’arrivo
ma ci chiediamo: se i soldi
erano già nelle casse comunali,
i lavori non si potevano avviare
prima senza far trascorrere
molti mesi e altrettanti disagi
per gli automobilisti?». Dopo la
lunga attesa e l’inspiegabile
ritardo sembra profilarsi la
soluzione all’orizzonte.
L’auspicio è che non ci siano
ulteriori intoppi e che la strada
non resti in queste condizioni
soprattutto nel periodo estivo
continuando a rappresentare
anche un brutto biglietto da
visita per eventuali turisti.
(Nelle foto Angelo Calistro e la
SS 188 in prossimità del bivio
di contrada Pusillesi)

Il Comune sistemerà Coste Karbinarusa 
L’Anas si è impegnata a riaprire la statale  

Letizia Loiacono

Aiuti diretti ai viticoltori
Un gruppo locale scrive al Ministero dell’Agricoltura

AA
iuti diretti ai viticoltori
siciliani a partire dal-
l’annata agraria

2010/2011. E’ la formale richie-
sta che un gruppo di agricoltori
locali ha indirizzato a istituzio-
ni nazionali e regionali compe-
tenti in materia di Agricoltura
per la modifica del Programma
di Sostegno Nazionale a favore
del settore. La lettera è stata
inviata nelle scorse settimane ai
Ministeri delle Politiche
Agricole e dello Sviluppo
Economico e per conoscenza
alle organizzazioni di categoria
come la Coldiretti,
Confagricoltura, Copagri e Cia,
al presidente della Regione
Siciliana Raffaele Lombardo e
al presidente della Provincia di
Trapani Mimmo Turano, per
sollecitare la variazione del
sistema attualmente adottato.
«Il settore vitivinicolo, parte
vitale dell’economia del territo-
rio - si legge nella missiva -
versa in uno stato di crisi pro-
fonda per ragioni economiche
di natura globale e per la man-
canza di sostegno ai viticoltori
attraverso aiuti diretti». In par-
ticolare le proteste si concentra-
no sul regolamento Ce n.555
del 2008 che all’art. 26 comma
2 stabilisce che i fondi destinati

al settore vitivinicolo per la
«distillazione di alcol per usi
commestibili», previsti fino al
31 luglio 2012 sotto forma di
aiuto per ettaro, debbano essere
percepiti, come avvenuto nel-
l’annata agraria 2008/2009, dai
«produttori di vino» e non dai
produttori d’uva. «Tali aiuti -
spiegano - devono essere perce-
piti dai viticoltori senza inter-
mediari di alcuna natura e per
unità di superficie vitata (etta-
ro) secondo le modalità stabili-
te dal regolamento Ce n.73 del
2009 che prevede un regime di
sostegno diretto agli agricolto-
ri». Un aiuto economico che per
l’associazione permetterebbe la
sopravvivenza del piccolo pro-

duttore d’uva, da sempre garan-
te della qualità dei vini siciliani,
la possibilità di continuare a
dare lavoro regolare a operai
stagionali e di assicurare un
avvenire alle famiglie che vivo-
no esclusivamente di redditi
agricoli. La risposta del mini-
stero delle Politiche agricole
non si è fatta attendere ed è
stata inviata dal capo del
Dipartimento delle Politiche
europee e internazionali Mario
Catania che ha replicato soste-
nendo che «in applicazione del-
l’articolo 26 del regolamento il
pagamento dell’aiuto per la
distillazione è riconosciuto non
solamente ai vitivinicoltori, ma
anche alle cantine cooperative
in qualità di produttori vinicoli
e in tal caso, i relativi benefici
si riflettono sull’intera compa-
gine sociale». Per il capo dipar-
timento in ogni caso «la prossi-
ma modifica dovrà essere
comunicata entro il 30 giugno
2010 per avere validità a decor-
rere dall’anno seguente. Inoltre
le istanze formulate possono
essere prese in considerazione
solo qualora le stesse siano
richieste da una pluralità di
regioni». I viticoltori, dal canto
loro, non hanno intenzione di
abbassare la guardia. (marma)

CC
ome ogni anno l’Istituto  delle «Figlie
della Misericordia e della Croce» in con-
trada Bagnitelli ha organizzato un centro

estivo per ragazzi dai 5 ai 14 anni. L’iniziativa
delle religiose, programmata fino al 30 luglio,
prevede una serie di attività che includono giochi
all’aperto, pittura, lavori manuali e artistici, oltre
alla recitazione, alla danza e al canto. I ragazzi
divisi in gruppi praticano sport, giochi di società
e attività ludico-didattiche. A conclusione del
progetto è prevista una mostra dei lavori effettua-
ti al corso e un musical preparato dai ragazzi. Il
centro estivo dell’Istituto «Figlie della
Misericordia e della Croce» si propone di miglio-

rare le conoscenze e sviluppare le abilità dei
ragazzi, promuovere il dialogo e la socializzazio-
ne fra i partecipanti, offrire una serie di opportu-
nità ai giovani per un’organizzazione migliore
del tempo libero e delle attività sportive come
valido momento per accrescere il proprio spirito
sportivo e apprendere l’importanza del rispetto
delle regole. Le responsabili Rosanna Capizzo e
Mariella Peri sono supportate da dieci animatori
scelti fra i ragazzi del liceo e del commerciale.
Inoltre, per tutte le mamme che fossero interessa-
te, la struttura ospita anche una scuola dell’infan-
zia tenuta da una suora molto competente. Per
maggiori informazioni contattare lo 0924/68675.  

Un centro estivo per ragazzi

Il gruppo dei partecipanti

Organizzato dalle «Figlie della Misericordia e della Croce»

SS
embra aver fatto un passo avanti la lunga vicenda dell'urba-
nizzazione di contrada Vignagrande. La sistemazione di que-
st'area Pip si trascina da oltre 30 anni. Fra annunci di inizio

lavori, rinvii, variazioni, sospensioni, ricorsi e perizie supplemen-
tari sul progetto, alternati a lunghi periodi di abbandono dei lavori
che negli anni hanno indotto molti artigiani interessati a rinuncia-
re all'idea di aprire lì un esercizio o di trasferirvelo da un luogo
meno adatto e ad avviare altrove le proprie attività. In alcuni casi
diversi artigiani sono andati persino in pensione senza vedere rea-
lizzato il sogno di utilizzare quell’area, sogno che ora si augurano
sia realizzato dai propri figli.
Con una cerimonia alla quale ha preso parte anche il sindaco
Vittorio Sgarbi è stata effettuata la posa della prima pietra per il
completamento delle opere di urbanizzazione primaria in contrada
Vignagrande. I lavori previsti per l'area artigianale Pip che rientra
nella zona C, per un importo complessivo del progetto di
1.925.000 euro circa, includono la realizzazione di fognature, stra-
de, delle reti elettriche e di quelle idriche oltre alla lottizzazione dei
terreni. Una volta completato, il progetto permetterà l’inserimento
nell'area di 11 imprese artigiane. Un’associazione temporanea di
imprese costituita dalla Damar Costruzioni s.r.l come capogruppo
e dall’Augusta Immobiliare nel ruolo di società mandante esegui-
rà i lavori. Le opere sono state finanziate dall’assessorato regiona-
le alle Attività produttive. Prima dell’approvazione del progetto un
team di geologi ha condotto una campagna di indagini per accerta-
re le condizioni geologiche del terreno in cui si andrà a costruire,
e in particolare in contrada Gessi caratterizzata da un fenomeno
che si verifica da circa cinque anni: la presenza di doline e voragi-
ni simili a quelle di natura carsica dovute in parte alla natura e in
parte all’interferenza dell’uomo. «Con gli opportuni accorgimenti
in termini di progettazione - ha spiegato la geologa Caterina
Caradonna - si può tranquillamente garantire la stabilità delle
opere escludendo quindi qualsiasi rischio di cedimenti in futuro».
Un anno e mezzo il tempo previsto per la realizzazione delle opere
di urbanizzazione primaria. Sperando che sia finalmente la volta
buona. (aran)

Al via urbanizzazione primaria
La posa della prima pietra a Vignagrande
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EE’’ semprestata una nota
dolente per tutte le ammi-
nistrazioni che si sono

succedute alla guida del centro
belicino. Stiamo parlando del
piano regolatore, redatto nel lon-
tano 1977, sottoposto poi ad
aggiornamenti, integrazioni e
modifiche in base agli sviluppi e
spostamenti dell’economia della
città senza, peraltro, arrivare mai
all’approvazione finale, tanto da
aver provocato lo scioglimento
di un’amministrazione comuna-
le. Nonostante progettisti, esper-
ti e consulenti abbiano messo
mano al piano più volte e a
dispetto della sbandierata volon-
tà di approvarlo espressa da
politici, sindaci e partiti che
spesso lo hanno inserito fra i
primi punti dei loro programmi
politico-elettorali, la parola fine
alla sua lunga odissea non è mai
stata posta. Per dare una svolta
al piano nel 1980 l’incarico
venne affidato a un’equipe di
specialisti in urbanistica capeg-
giati dall’architetto Leone della
facoltà di Architettura
dell’Università di Palermo per
una cifra che si aggirava fra i

130 e i 140 milioni di lire.
Compenso che ha rappresentato
solo un goccia nel mare di con-
sulenze e incarichi strapagati dal
comune per cercare di mantene-
re lo strumento urbanistico al
passo con le leggi che si susse-
guivano nel frattempo e con le
nuove esigenze tecnologiche.
Una corsa senza fine che a un
certo punto si arenò davanti alla
serie di integrazioni e ai costi
sempre più alti che l’aggiorna-
mento del piano richiedeva.
Come accadde ad esempio negli
anni ’90 con la parte relativa al
piano agricolo-forestale sul
quale lavorò il gruppo di esperti
guidati dall’architetto Leone
senza riuscire a ottenere l’ado-
zione dalla giunta allora in cari-
ca. L’ultima a prendere le redini
del piano per conto dell’ammi-
nistrazione Sgarbi era stata  una
commissione con a capo l’inge-
gnere Mariano Palermo, non più
in carica, che ha completato la
prima fase di studio rivedendo le
norme di attuazione, stabilite a
livello regionale, che disciplina-
no l’edificabilità delle varie
aree. Da indiscrezioni sembra

che nel piano aggiornato siano
state previste delle aree com-
merciali ad esempio nei pressi
dello svincolo autostradale. Ma
a far discutere potrebbe essere la
previsione di un abbassamento
dell’edificabilità nel territorio,
imposto dall’indice stabilito
secondo parametri urbanistici in
considerazione del rapporto fra

popolazione e metri cubi edifi-
cabili (problema particolarmen-
te pressante nel nostro comune
interessato da anni da un pro-
gressivo calo demografico asso-
ciato paradossalmente a un’in-
flazione di costruzioni spesso
disabitate o invendute). Sempre
ammesso che il piano vada final-
mente in porto resterebbe poi il

piano particolareggiato da
approntare in una seconda fase e
presentare alla giunta e al
Consiglio per l’approvazione. E
in questo contesto si inserirebbe
anche il progetto delle «case a
un euro» strettamente legato al
piano particolareggiato per ciò
che riguarda la zona A (il centro
storico) che in molti casi manca
dell’urbanizzazione primaria e
secondaria: strade, fognature,
rete idrica e impianti di illumi-
nazione pubblica tanto per fare
un esempio. Di fatto manchereb-
be il piano di recupero.
Infrastrutture la cui assenza
potrebbe scoraggiare gli even-
tuali interessati ad acquisire
delle case. Alcuni dei ruderi poi
ricadrebbero nelle cosiddettte
aree a trasferimento (zone
Gialle) attualmente sottoposte a
vincolo d’inedificabilità assolu-
ta per le loro caratteristiche geo-
logiche, certificate con specifi-
che relazioni. Per ovviare a que-
sta difficoltà e rendere nuova-
mente edificabili tali aree sareb-
bero necessarie delle nuove rela-
zioni e controperizie in grado di
smentire le precedenti. In defini-

tiva solo unaparte minore, sti-
mata in circa 200 degli oltre
mille immobili proposti nel pro-
getto delle «case un euro»,
potrebbe davvero essere rico-
struita a prescindere dall’appro-
vazione del piano particolareg-
giato o del piano di recupero.
Per il resto non sussisterebbero
al momento le necessarie condi-
zioni. Il piano è uno strumento
indispensabile, la strada maestra
per lo sviluppo complessivo di
qualsiasi territorio. La mancanza
di regole urbanistiche certe
potrebbe dissuadere qualunque
imprenditore dal costruire in
un’area la cui destinazione
d’uso, nell’incertezza fra il vec-
chio e il nuovo piano, potrebbe
cambiare dall’oggi al domani
trasformando una zona da edifi-
cabile in inedificabile. Resta il
dubbio se la mancata approva-
zione del piano sia stata causata
da oggettivi problemi tecnici o
dall’impopolarità di una decisio-
ne che i precedenti amministra-
tori non hanno avuto il coraggio
di prendere. Bloccando così lo
sviluppo del paese.

Letizia Loiacono

Il centro storico 

Che fine ha fatto il Piano Regolatore?
Redatto nel lontano 1977 di recente era stato affidato a una commissione guidata dall’ingegnere Mariano Palermo

Da 33 anni attende di essere approvato 
Al Prg è legato il progetto «Case a un euro»

Convegno per il 150° dell’Unità d’Italia

La figura di Simone Corleo

LL
o scorso mese di maggio, in concomi-
tanza con i festeggiamenti per il
150esimo anniversario dell’Unità

d’Italia, le associazioni socio-culturali
Fidapa, Pro Loco, Lions Club, Rotary Club
hanno organizzato, nella Chiesa di
Sant’Agostino, la Conferenza: «Simone
Corleo, il Comitato rivoluzionario del
popolo salemitano e Garibaldi», con lo
scopo di omaggiare l’illustre concittadino
Simone Corleo, letterato, medico, uomo
politico, che ha preso parte in prima persona
al momento storico garibaldino. Alla
Conferenza hanno preso parte: il dott.
Gaetano Corleo, la prof.ssa Jole Zito Corleo,

il rettore dell’Università Kore di Enna - dott.
Salvo Andò, la pronipote di Garibaldi -
Donna Anita Garibaldi. All’incontro sono
intervenuti ed hanno preso la parola oltre ai
presidenti delle associazioni Fidapa, Rotary
e Lions, anche il presidente della Pro Loco,
Giuseppe Pecorella che ha relazionato sulle
tradizioni tipiche salemitane e sull’impegno
della Pro Loco nella loro valorizzazione.
La Pro Loco ha svolto un ruolo fondamenta-
le nell’organizzazione del convegno.Tutti i
presidenti  hanno inoltre fatto dono, agli
ospiti-relatori, di alcuni volumi e prodotti
del territorio salemitano.

Tiziana Ardagna

I r elatori della conferenza

CC
ambio di guardia al Rotary Club
con la nomina di Danilo Grassa
come presidente dell’associazio-

ne. Il 20 giugno scorso, nei locali del
Baglio Borgesati, si è svolta alla presenza
di un centinaio di persone tra cui autorità
rotariane, religiose, soci del club ed  ospi-
ti, la tradizionale cerimonia del Passaggio
della Campana della sezione locale del
Rotary Club, che ha visto l’avvicenda-
mento, tra il Presidente in carica
Giacomo Piazza e Danilo Grassa, chia-
mato alla guida del Club per l’anno rota-
riano 2010-2011. Di particolare impor-
tanza il tema dell’anno indicato dal
Presidente Internazionale Ray Klingsmith
«Impegniamoci nelle comunità, uniamo i continenti»,
che vedrà l’associazione salemitana impegnata su
vari fronti: problematiche dei giovani e degli anziani,
dell’ambiente e del territorio in cui viviamo, della
famiglia.  «L’associazione - spiega Danilo Grassa -
intraprenderà  progetti e iniziative per la famiglia, la
salvaguardia dell’ambiente, del patrimonio artistico

ed architettonico della nostra città, la salute, i proble-
mi occupazionali dei giovani e quelli delle persone
più anziane. Nel frattempo continueremo ad assistere
da vicino i nostri Club giovanili, Interact e Rotaract,
in modo che possano svolgere la loro attività in
maniera autonoma ma allo stesso tempo sinergica con
quella del Rotary». (ll)

Danilo Grassa è il nuovo presidente

Cambio al vertice del Rotary

Gli alunni della V A e V B del circolo didat-
tico «Giovanni Paolo II» hanno visitato la
redazione di «Marsala C’è».  L’incontro con
i giornalisti del periodico lilybetano rientra-
va nell’ambito del progetto scolastico dedi-
cato al tema de «Il Quotidiano». Ad accom-
pagnare i bambini le insegnanti Delia Butera
e Maria Renda. Nel corso della visita gli stu-
denti hanno i rivolto una serie di domande ai
componenti di redazione sul modo in cui
nasce e viene realizzato un giornale.

Marsala c’è, studenti in redazione
La squadra del Club al completo

II
bambini della scuola dell’Infanzia
di «San Leonardo», insieme alle
insegnanti e ai collaboratori scola-

stici hanno ripercorso i luoghi in cui è
passato Garibaldi con i suoi Mille
quando nel 1860 fecero il loro ingresso
a Salemi proclamandola di fatto prima
Capitale d’Italia. Alla fine si sono esibi-
ti in Piazza Alicia in un clima di sereni-
tà ed entusiasmo, recitando poesie e
cantando inni patriottici. 

I piccoli «Mille»
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Il calcio giovanile al «San Giacomo»
Torneo nazionale: al termine della «tre giorni» la spunta il Palermo, che in finale batte ai rigori la Lazio

FF
esta di colori al campo
sportivo San Giacomo di
Salemi, festa di giovani

felici di correre appresso ad un
pallone mostrando la propria
bravura e la loro gioia di vivere
nelle gare del Torneo nazionale
di calcio giovanile «Salemi
capitale dell’Italia Unita».
Attaccamento ai colori sociali,
riconoscenza verso tecnici ed
allenatori, spirito di corpo con i
propri compagni, hanno spinto
centinaia di ragazzini a fare del
proprio meglio per onorare
soprattutto l’iniziativa di un tor-
neo che li ha voluti assieme per
tre giorni sul campo e per le vie
del centro storico di Salemi, a
celebrare anche loro la ricorren-
za del Centocinquantenario
dell’Epopea Garibaldina. I

colori vivaci delle magliette dei
calciatori in erba, provenienti
da varie parti della penisola, si
sono uniti a quelli del tricolore
che sventolava ad ogni angolo e
ad ogni balcone. Anche questa è
unità d’Italia, forse la più vera e
spontanea. Un torneo nazionale
di calcio giovanile voluto da
A.S.D. Olimpia e Juventus
Club Doc di Salemi  che insie-
me, con il patrocinio di
Comune, Provincia e Regione,
ne hanno curato l’organizzazio-
ne e seguito lo svolgimento. Ai
due gironi della categoria esor-
dienti 98 hanno preso parte la
Juventus F.C., l’U.S. Città di
Palermo, l’A.S.D. Olimpia
Salemi,  la S.S. Lazio, l’A.S.D.
Fincantieri Palermo e A.S.D.
Garibaldina Marsala. Per i

Pulcini 99/2000 hanno parteci-
pato l’Olimpia Salemi A, la
Folgore Castelvetrano, la
Sikania Alcamo, il C.S.
Partanna, l’Olimpia Salemi B la
Ludos Alcamo, l’A.D.S.
Castelvetrano e l’A.D.S.
Castellammare. Ad avere la
meglio è stata l’U.S, Città di
Palermo, che nella finalissima
l’ha spuntata ai rigori sulla S.S.
Lazio. Largo spazio anche ai
giovanissimi, con due tornei
dedicati ai Pulcini 99/2000

(vincitori i ragazzi di Olimpia
Salemi), ed ai Piccoli Amici
2001/2002 (prima classificata l’
A.D.S Noir di Trapani). L’idea
della manifestazione nasce
dalla volontà di inserire lo sport
nei festeggiamenti garibaldini,
e prende corpo da un incontro
fra Vito Scalisi e Gianluca
Pessotto che hanno raccolto le
adesioni delle squadre parteci-
panti. Davide Gangi e Baldo
Stallone hanno fatto gli onori di
casa, collaborati dai Club

Juventus di Alcamo, Partanna e
Castelvetrano. La premiazione
è avvenuta nello storico
Castello Normanno, presenti il
vicesindaco Antonella Favuzza
e l’assessore allo Sport Ketty
Bivona. Un folto pubblico ha
lungamente applaudito i piccoli
atleti ed i loro accompagnatori
che hanno ricevuto coppe, tar-
ghe e medaglie. La manifesta-
zione è stata trasmessa sul
canale tematico Juventus
Channel a cura di Enrico

Zambruno del quotidiano La
Stampa di Torino. Un ottimo
video che ha esaltato i valori
sportivi delle associazioni coin-
volte sottolineando anche le
bellezze naturali e paesaggisti-
che e il patrimonio culturale e
artistico di Salemi e della
Sicilia in generale.   Il successo
della manifestazione ha già
spinto gli organizzatori a met-
tersi al lavoro per ripeterla negli
anni a venire, dando ad essa una
maggiore diffusione in campo
nazionale e magari un tocco di
internazionalità. 

Giovanni Loiacono

Coinvolte società calcistiche appartenenti a città
storicamente legate agli eventi dell’Unità d’Italia

Gli esordienti del Palermo vincitori del torneo

Antonella Favuzza, Ketty Bivona e Baldo Stallone

Davide Ganci e un premiato

PP
iena disponibilità verso le
esigenze dei proprietari
dei lotti edilizi in piazza

San Pio in merito alle disposi-
zioni da seguire nella costruzio-
ne dei loro fabbricati. Alla riu-
nione convocata il 22 giugno
scorso dall’assessore Antonina
Grillo hanno partecipato gli
assegnatari e i tecnici delle ditte
che dovranno costruire gli
immobili.  All’incontro erano
presenti anche il vice sindaco
Antonella Favuzza, il geometra
Renda, l’architetto Paola
D’Aguanno oltre ai consiglieri
Peppe Greco e Nino Ardagna.
«E’ stata una riunione molto
costruttiva - hanno commentato
i proprietari - in un clima di col-
laborazione che fa ben sperare.
Il vice sindaco Favuzza e l’as-
sessore Grillo hanno, infatti,
assicurato che prenderanno in
considerazione le nostre esigen-
ze anche in relazione alle limi-
tate risorse finanziarie di cui
disponiamo. Abbiamo apprez-
zato particolarmente la propo-
sta di prevedere un incremento
del contributo nella misura del

5 per cento che verrebbe attinto
dagli interessi maturati dai
fondi per la ricostruzione della
legge 120». «Nel corso della
riunione - ha aggiunto l’asses-
sore Grillo - abbiamo chiarito
l’equivoco causato da un’errata
interpretazione delle disposi-
zioni, fra ciò che è stato recepi-
to dai proprietari e le reali
intenzioni dell’amministrazio-
ne. In effetti il progetto lascia
una certa libertà agli assegnata-
ri. Abbiamo preso atto delle

loro richieste e con i tecnici svi-
lupperemo delle linee guida che
contemplino le varie esigenze e
sciolgano dubbi e perplessità su
materiali e colori da utilizzare.
Poi riconvocheremo i proprieta-
ri per un altro incontro dopo
metà luglio». In ogni caso, ha
ribadito l’assessore, il progetto
dovrà continuare a mantenere
«quell’armonia e uniformità
architettonica che darà un senso
e un aspetto esteticamente gra-
devole alla piazza». Nel suo
intervento il presidente della
Commissione «ex art.5» Irene
Cavarretta ha precisato che
l’amministrazione «ha dato
semplicemente un indirizzo.
Non si stabiliscono, infatti,
dimensionamenti, misure o
restrizioni ma si forniscono
delle indicazioni nella composi-
zione architettonica per dare un
ritmo razionale alla piazza. Le
disposizioni ci sono e vanno
rispettate ma non ci sono delle
vere prescrizioni e su alcuni
volumi i proprietari avranno la
possibilità di scegliere anche in
base al gusto personale». (ll) 

Riunione fra gli assegnatari e l’amministrazione

Incontro sui lotti edilizi

Ir ene Cavarretta

PP
romuovere il dialogo
fra le culture italiana
e bulgara. Questi gli

obiettivi del progetto bila-
terale «La bella favola
italo-bulgara» (nella foto
un momento della manife-
stazione), organizzato dal-
l’associazione culturale
«Emidance», presieduta da
Emiliya Mihaylova, in col-
laborazione con le associa-
zioni locali: gli Scout, il gruppo
archeologico «Xaipe», la Pro
Loco, il Lions club, il Rotaract,
i ragazzi del Liceo e dell’Itc,
l’associazione «Pro centro stori-
co», il gruppo folk «Sicilia
Bedda» e il supporto dell’arci-
prete don Salvatore Cipri. In
tutto 66 i ragazzi fra i 18 e i 25
anni provenienti da
Dragovistitca, nei dintorni di
Sofia, oltre a un gruppo di bam-
bini dagli otto ai 12 anni, ospita-
ti da alcune famiglie di Salemi.
Il progetto è stato reso possibile
anche grazie al contributo del-
l’amministrazione. «Siamo
riconoscenti in particolare
all’assessore Tortorici - ha detto

la Mihaylova - per il pagamento
delle spese per l’illuminazione,
la Siae e l’amplificazione».  Nei
nove giorni di permanenza i
ragazzi bulgari hanno potuto
frequentare laboratori di pittura,
musica e danza, seminari sulla
cultura bulgara e italiana. E
ancora spettacoli di canto e
danza, una notte bianca e una
sfilata in costume in via
Amendola, alternati a visite nei
luoghi più belli delle Provincie
di Trapani e Palermo. In conco-
mitanza con la manifestazione
nel sagrato dell’ex Chiesa
Madre è stata allestita una galle-
ria d’arte bulgara «Lubimo»,
visitabile fino a meta luglio.

Numerosi i temi dei semina-
ri affrontati da relatori come
lo storico Gino Caradonna,
il dott. Vito Tibaudo, l’on.
Michele Rallo e Antonino
Tobia, presidente
dell’Università Libera di
Trapani. Un incontro si è
svolto all’Università di
Palermo con il docente
Sergio Bonanzinga sul tema
delle danze e strumenti

musicali tradizionali in Sicilia.
Molto sentito anche il seminario
su San Nicola nella Chiesa
madre, con il dono da parte del
gruppo bulgaro di una preziosa
icona del XVII secolo raffigu-
rante il santo patrono del centro
belicino e di Dragovistitca. A
Vita si è invece tenuto il concer-
to di pianoforte, danza e canto
della prof. Aurelia Spagnolo in
collaborazione con il conserva-
torio «Bellini» di Palermo. A
concludere lo spettacolo finale
per il quindicesimo anniversario
di «Emidance». Dal 1 all’11 set-
tembre l’associazione ricambie-
rà con una visita a
Dragovistitca. (aran)

Scambio Italo-bulgaro
Organizzato da Emidance con l’aiuto dei club locali
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Subentra a Silvio Mazarese, dimessosi i primi di giugno per motivi personali

Rosario Vivona neo assessore

L’atleta trionfa fra gli esordienti B

Giorgia prima alle regionali

NN
ominato il neo assessore
in sostituzione del
dimissionario Silvio

Mazarese. Si tratta di Rosario
Vivona al quale il sindaco
Nicolò Ferrara ha affidato le
deleghe allo Sport, Turismo,
Spettacolo e Problematiche
Giovanili. Insegnante, 32 anni,
da sempre impegnato nel socia-
le, ha promosso e collaborato a
molte iniziative con l’obiettivo
di valorizzare la città e il suo
territorio e il recupero degli usi,
costumi e tradizioni che da
sempre caratterizzano la storia
del nostro paese. «Con gratitu-
dine e senso di responsabilità -
ha detto il neo componente di
giunta - accetto l’incarico con-

feritomi dal
sindaco. Spero
di continuare
il buon lavoro
iniziato da
Silvio Maza-
rese, portando
un vantaggio
alla collettivi-
tà. Cercherò di
ispirarmi a un
concetto anti-
co ma che
ancora dob-
biamo fare nostro, quello del
«Bene Comune». L’assessore
Vivona ha poi indicato quali
obiettivi intende perseguire
nello svolgimento del suo man-
dato. «I progetti - continua -
sono  tanti e ambiziosi. Rendere
protagonisti della vita politica e
amministrativa del paese tutti i
cittadini e in particolare i giova-
ni e promuovere concrete poli-
tiche turistiche che si possano
trasformare in ricchezza econo-
mica per il centro belicino. A
seguito dell’incontro fra i com-
mercianti e l’amministrazione

al quale ho
partecipato in
veste di neo
assessore ho
inoltre propo-
sto di sfruttare
Segesta e il
suo splendido
parco archeo-
logico come
vetrina per
Calataf imi».
«Oggi - auspi-
ca Vivona - mi

auguro che almeno una fetta
delle 350 mila presenze turisti-
che che ogni anno si riversano a
Segesta possa essere attratta
verso flussi turistici indirizzati
anche al centro abitato che gode
di un patrimonio artistico, cul-
turale e paesaggistico altrettan-
to valido. Un risultato che in
tanti, inclusa l’amministrazione
precedente, hanno cercato di
raggiungere ma che finora è
rimasto un’utopia. Oltre che
un’esigenza questo mi sembra
anche un dovere. Da parte mia
cercherò di contribuire nella

realizzazione di quest’obiettivo
puntando alla crescita sociale
ed economica della città». Il
sindaco Nicolò Ferrara, nel
dare il benvenuto a Vivona, non
ha mancato di elogiare anche
l’assessore uscente. «Ringrazio
Silvio Mazarese - ha commen-
tato - per l’apporto dato nel
periodo in cui ha ricoperto
egregiamente la carica di asses-
sore e mi auguro che il suo suc-
cessore possa continuarne il
lavoro nell’opera di promozio-
ne dello sviluppo turistico della
nostra città». L’ex assessore
Mazarese aveva presentato le
dimissioni all’inizio del mese di
giugno per motivi personali.
«Durante questi tre anni - ha
spiegato in una nota - ho avuto
modo di arricchire il mio baga-
glio personale. Credo, con il
mio impegno, di aver dato
molto a questa città e di aver
ricevuto altrettanto. Ringrazio
tutti coloro che mi sono stati
vicini in questo mandato.Resto
convinto del buon lavoro che il
sindaco sta portando avanti e
gli faccio i migliori auguri per il
proseguimento della sua legi-
slatura». (ll)

Fra i suoi obiettivi promuovere il turismo e
coinvolgere i più giovani nella vita politica 

CC
on una tripletta e la conquista dei primi posti
nei 100 e 200 metri dorso e nei 50 metri farfal-
la Giorgia Ponzo si conferma campionessa

regionale ai campionati estivi nella categoria esor-
dienti B. L’atleta ha «azzerato» la concorrenza nelle
gare che si sono svolte nella piscina olimpionica di
Torre Artale a Trabia nel palermitano il 12 e 13 giugno
scorso. Giorgia è preparata dal tecnico federale
Vincenzo Crimi dell’A.S.D Pianeta Acqua di Alcamo,
e si allena cinque volte a settimana. Alle tre vittorie nel
campionato estivo si aggiunge anche la conquista del
terzo posto nei 100 metri Stile Libero. I successi spor-
tivi delle gare di quest’anno confermano il talento di
una giovane nuotatrice che ha polverizzato anche lo
storico primato nei 200 metri Dorso femminili detenu-
to dal 1979 dalla catanese Lidia Gaezza. Con gli otti-
mi risultati raggiunti in questa stagione per Giorgia si
aprono, quindi, le porte della categoria superiore: dal
prossimo anno, infatti, l’atleta accederà ai campionati
come esordiente A. (marma)     

Rosario Vivona

Silvio Mazarese

SS
ono aperte le iscri-
zioni per il Festival
canoro in program-

ma il 17 luglio al Baglio
Pocoroba di Segesta. Già
tante le adesioni che sono
pervenute agli organizza-
tori del concorso ma si può ancora par-
tecipare alla manifestazione  contattan-
do il direttore artistico della kermesse
Ilario Baratta al 327/6267261. I con-
correnti saranno valutati in base a vari
criteri da una giuria di professionisti
che premierà i partecipanti che dimo-

streranno le migliori qua-
lità vocali. Il concorso si
svolgerà nella suggestiva
cornice del Baglio
Pocoroba, a bordo pisci-
na, dove i giovani talenti e
tutti coloro che vorranno

intervenire potranno anche gustare
un’ottima cena. Oltre alla manifesta-
zione canora è prevista anche la parte-
cipazione di una serie di ospiti che
arricchiranno la serata e allieteranno
gli intervenuti   con la simpatia delle
loro esibizioni. (red)

Giorgia fra l’allenator e Crimi e il tecnico Schiavo

Il 17 luglio al Baglio Pocoroba

Primo Festival Canoro

II l Comune ha sottoscritto un protocollo d’intesa per la costitu-
zione di un distretto turistico tematico denominato «Antichi

mestieri, sapori e tradizioni popolari siciliani» con il Comune di
Fiumedinisi in provincia di Messina, in qualità di soggetto rap-
presentante dei promotori del distretto e l’associazione «I World»
che si occupa della salvaguardia e valorizzazione delle umanità
che annovera fra i suoi associati circa 130 comuni siciliani. Il
progetto prevede un piano strategico per lo sviluppo locale degli
antichi mestieri e delle tradizioni popolari.  

NNella ricorrenza liturgica del Corpus Domini si era soliti nel
Comune di Calatafimi allestire una Infiorata, un tappeto rea-

lizzato con i fiori. La tradizione dell’Infiorata era andata svanen-
do. Ripresa da alcuni anni e realizzata con l’apporto di altri mate-
riali, è tornata in auge ad opera di un gruppo di giovani
dell’Azione Cattolica. Lungo corso Garibaldi, di fronte la chiesa
della Addolorata, la notte tra il 5 e il 6 giugno è stato allestito un
Tappeto di ff iori dalle dimensioni di 9 metri per 3,5, raffigurante
motivi eucaristici e lo stemma papale. L’impegno, i sacrifici e
l’aiuto anche economico da parte di don Fabio Pizzitola, di vari
gruppi ecclesiali e di tanti devoti sono stati fattori determinanti
per la buona riuscita.

Protocollo distretto turistico

Azione Cattolica e l’Infiorata

LL ’assessorato Regionale alla Famiglia ha concesso un finan-
ziamento di 500 mila euro per l’adeguamento della scuola

materna di contrada Sasi in asilo nido. Il 10 per cento della cifra
ricadrà sul bilancio del Comune. Il progetto intende favorire l’ar-
monico sviluppo del bambino, aiutando le famiglie a conciliare i
tempi di lavoro e di cura dei figli con affidamenti a figure diver-
se da quelle familiari ma con specifiche competenze professiona-
li. Il progetto esecutivo, redatto dall’ufficio tecnico comunale,
riguarda dei lavori di manutenzione straordinaria nella scuola
materna, inclusa la progettazione esecutiva per gli impianti elet-
trici, idrici e di riscaldamento dell’edificio.

Finanziata scuola a Sasi

Partono i gruppi estivi
AA nche  quest’anno il Comune organizza il Grest, i gruppi esti-

vi per ragazzi, che si svolgeranno nel corso del mese di
luglio. Fra le iniziative previste anche una giornata di sensibiliz-
zazione alla donazione organizzata in collaborazione con l’Avis
locale. 

AA pprovato un progetto definitivo che prevede dei lavori di
riqualificazione urbana e realizzazione di un parcheggio nel-

l’area compresa fra le vie Tenente Li Bassi e Augusto Elia, dove
nel gennaio scorso in seguito alle abbondanti precipitazioni inver-
nali erano crollate due palazzine abbandonate dopo il sisma del
Belice del gennaio 1968. L’importo complessivo dell’opera è di
745 mila euro. Per la realizzazione del parcheggio il comune ha
partecipato al bando di gara emanato dall’assessorato regionale al
Turismo, Comunicazione e Trasporti, che con proprio decreto ha
approvato una linea di intervento relativa alla «Realizzazione,
riqualificazione e completamento di infrastrutture funzionali allo
sviluppo turistico ed ai Piani di settore» che include anche tipolo-
gie di intervento destinate alla riqualificazione degli spazi pubblici
attraverso la realizzazione fra le altre di strade, piazze e giardini
all’interno dei centri storici.     

Riqualificazione in via Li Bassi 

II l sindaco Nicolò Ferrara ha emanato un provvedimento sinda-
cale per intimare ai proprietari di aree agricole o verdi non col-

tivate e di aree urbane incolte, di villette e fabbricati con annesse
aree verdi, i responsabili di cantieri edili e stradali, di strutture
artigianali e commerciali di provvedere ai relativi interventi di
pulizia dei terreni invasi da vegetazione che possa rappresentare
un pericolo per l’incolumità e l’igiene pubblica. I proprietari
dovranno provvedere all’estirpazione di sterpaglie e cespugli, al
taglio di siepi, vegetazione e rami che si protendano sui cigli
delle strade, mantenendo pulite le aree di proprietà per tutto il
periodo estivo evitando così di accrescere il pericolo di incendi o
di altri rischi per l’igiene pubblica. Tra il 15 giugno e il 15 set-
tembre è vietato accendere fuochi in prossimità di boschi o bru-
ciare sterpaglie.

Prevenzione incendi
DD

a tre anni denuncia alle autorità competenti il degrado in cui versa un
canale a cielo aperto antistante il suo locale e i cattivi odori che ne risal-
gono, ma senza risultati. Così Giovanna Craparotta, titolare della ditta di

degustazione e commercio di prodotti tipici «Antichi sapori» con annesso risto-
rante in contrada Carabona, ha deciso di chiudere la propria attività nelle ore
serali. «Dal 2007, anno di apertura del ristorante, ad oggi, ho presentato quattro
esposti, l'ultimo il 25 maggio scorso. I turisti nel periodo estivo restano soddi-
sfatti per i prodotti e l’accoglienza ma lamentano i cattivi odori provenienti dal
canale dove scorrono le acque di scarico. Un problema che compromette seria-
mente la mia attività». Alla protesta della signora si sono associati anche altri
privati che lamentano il problema dopo la realizzazione di un depuratore nella
zona. Dal 24 giugno la titolare ha quindi comunicato  al Comune, alla stazione
dei carabinieri e ai vigili urbani, che l’attività di ristorazione resterà aperta solo
di giorno e chiuderà la sera quando con il sopraggiungere del caldo estivo gli
effluvi del canale diventano insopportabili per i clienti. «L’amministrazione
comunale e in particolare il sindaco Ferrara - continua Craparotta - ha assicura-
to che fra quindici giorni sarà effettuato un intervento. Mi auguro che sia final-
mente la volta buona dopo tre anni di attesa». Nel frattempo la titolare ha pre-
sentato formale denuncia anche all’Arpa, alla provincia di Trapani e al
Dipartimento Prevenzione dell’Asp 9. (ll)

Degrado, protesta un’esercente
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PP
assa a maggioranza il
conto consuntivo. Nella
seduta del 28 maggio

l’assemblea civica ha discusso
l’atto che radiografa la 
siituazione contabile. A favore
la maggioranza, contrari i quat-
tro consiglieri di minoranza
presenti in aula. Il consuntivo si
è chiuso con un avanzo di
gestione di 71.860 euro. La dif-
ferenza tra riscossioni e paga-
menti è di 764.386 euro in posi-
tivo, mentre per ciò che concer-
ne la differenza tra residui atti-
vi e passivi c'è un segno meno
di 692.526 euro.
Non sono mancate le critiche da
parte dell’opposizione. Filippa
Galifi, in modo particolare, ha
accusato di inefficienza l’am-
ministrazione comunale per il

ritardo con cui
il conto è giun-
to in Consiglio.
«C’era un ter-
mine, quello
del 30 aprile –
ha detto la
Galifi – che
non è stato
rispettato: per
questa ragione
noi voteremo
c o n t r o » .
All’attacco ha
risposto il vice-
sindaco, Diego Genua, che ha
la delega alle Finanze: «I nostri
uffici sono stati impegnati per
un mese buono nella predispo-
sizione degli atti relativi alla
Tia. La Regione, che ci minac-
cia continuamente di commis-
sariamento – ha aggiunto
Genua – non avrebbe il diritto
di farci la predica». E cita il
caso dei cantieri lavoro: «Noi
abbiamo le carte pronte da
tempo, ma dobbiamo aspettare i
tempi che la Regione si prende
in questi casi. Per non parlare
poi del mancato trasferimento
dei finanziamenti a suo carico,
che sarebbero dovuti arrivare
nelle nostre casse già a febbra-

io. Invece
siamo ancora
nella fase
istruttor ia».
Anche il sin-
daco Accardo
ha voluto
replicare alla
Galifi: «Se
ine ff i c ien t i
siamo noi,
allora ineffi -
cienti sono i
18 comuni
della provin-

cia minacciati di commissaria-
mento e i 200 e passa comuni
che in Sicilia si ritrovano nella
nostra stessa condizione».
Aspetto sottolineato anche dal
presidente del Consiglio comu-
nale, Vincenzo Mannone: «Ho
l’impressione – ha dichiarato –
che l’unica ragione per la quale
vengono nominati i commissari
è per consentire loro di prende-
re qualche indennità di trasfer-
ta». Affermazione che non è
però piaciuta al consigliere di
minoranza Giuseppe Renda:
«Parlar male dei colleghi non è
bello, e poi – ha aggiunto – il
Consiglio è stato convocato 20
giorni prima, nettamente in

anticipo rispetto ai tempi soliti,
il che mi fa sospettare che al
Comune si sapeva del possibile
commissariamento e si sia
voluto in questo modo anticipa-
re le mosse dell’assessorato».
Ricostruzione, questa di Renda,
che Mannone ha confutato:
«Ho convocato il Consiglio
comunale 20 giorni prima – ha
precisato – perché così prevede
il nostro Regolamento».
A dire di Renda l’inefficienza
di cui parlava la Galifi era però
relativa anche ad altri aspetti
dell’azione amministrativa,
come ad esempio la pulizia del
verde pubblico: «Le erbacce
alte nel centro – ha concluso
Renda – ne sono la testimonian-
za più evidente».

Gaspare Baudanza

Le feste del gelato

Consiglio: ok al consuntivo

Giuseppe Renda

Critica l’opposizione. Per la Galifi «conto in ritardo» all’esame dell’assemblea

SS
i terrà il 6, 7 e 8 agosto il Festival interna-
zionale del folklore, kermesseche caratte-
rizza l’estate vitese ininterrottamente dal

1995. Quest’anno i gruppi che parteciperanno alla
rassegna arriveranno dalla Macedonia, dalla
Turchia, dalla Georgia e dal Venezuela. Pippo
Grassa, presidente dell’associazione «Sicilia
bedda», ha voluto esprimere tutta la sua soddisfa-
zione per la realizzazione della nuova edizione.
«Per noi - commenta - è un grande onore poter
organizzare questo festival che di anno in anno
acquisisce maggiore prestigio». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il sindaco Accardo, per il quale «il
Festival internazionale del folklore dimostra il
grande senso di accoglienza dei vitesi e porta nel
mondo l’immagine positiva del nostro paese».

Grassa ha approfittato dell’occasione per infor-
mare del fatto che dal 7 al 14 ottobre il gruppo
«Sicilia bedda» sarà in trasferta negli Stati Uniti
per prendere parte alle celebrazioni del
«Columbus day», che si svolgeranno a Ocean
County (nello Stato del New Jersey, uno dei più
popolati da emigrati italiani). Esibizioni sono pre-
viste a Philadelphia e ad Atlantic city. «Sicilia
bedda» sarà l’unico gruppo a rappresentare
l’Italia e sarà accompagnato per l’occasione dalle
autorità civili e religiose di Vita e di Salemi.
Durante l’estate invece «Sicilia bedda» sarà impe-
gnata ad esibirsi, come di consueto, in sagre e
manifestazione in giro per i centri piccoli e gran-
di della Sicilia. (Nella foto i rappresentanti del
gruppo «Sicilia bedda»)(Maurizio Marchese)

Diego Genua: «I nostri uffici impegnati con la
Tia, ma la Regione di certo non ci aiuta»

«Sicilia bedda» va al Columbus day

Antonino Accardo

Vincenzo Mannone

Dal 6 all’8 agosto il festival del folklore

SSi chiamano «Happy gelato», le feste che da sei anni vengono realizzate con il coinvolgimento
dei gelatieri, che offrono la loro preziosissima collaborazione, facendo degustare ai loro clienti

i gusti della festa. Ad offrire i gadget ci pensa «PreGel», che si occupa anche di organizzare l'ani-
mazione a tema. (Nella foto bimbi entusiasti ad una delle feste del gelato)

Coinvolti i gelatieri del paese

Foto A. Cascio

SS
arà divisa in due fasi l’estate vitese, organizzata come di con-
sueto dal Comune. Tutto il mese di luglio sarà dedicato allo
sport con gare di beach volley, beach soccer e vari altri tor-

nei, più una gimkana automobilistica ed una equestre. Il mese di
agosto sarà invece dedicato agli spettacoli. Tra i vari eventi in pro-
gramma una sfilata di moda con l’elezione di miss e mister Vita;
una corrida organizzata dall’associazione «Demetra» di Marsala,
con ospite d’eccezione l’attore e cabarettista palermitano Ernesto
Maria Ponte. In cartellone anche una serie di commedie dialettali;
il festival internazionale del folklore; il secondo festival canoro
«Vito Sicomo» con ospite l’attore comico Massimo Spata; il «Vita
street fest» con l’esibizione sul palco di vari gruppi musicali, la
Salsicciata con il ballo liscio in piazza e «Vita sotto le stelle» con
il consueto appuntamento del cantabimbo.
«Nonostante la penuria di risorse – spiega il sindaco, Antonino
Accardo – anche quest’anno l'amministrazione comunale è riusci-
ta a programmare un cartellone di appuntamenti che attirerà, come
in passato, anche persone dei paesi limitrofi. E abbiamo pensato
anche ai nostri emigrati che rientrano al paese natio in occasione
dell’estate».
Dal canto suo la Pro Loco Vitese, con la collaborazione del
Comune, porta avanti la propria causa di promozione del territorio
attraverso la realizzazione di alcuni eventi che coinvolgeranno i
giovani. La stagione estiva si apre con l’inaugurazione del labora-
torio «Vivi l’estate a Vita», rivolto ai bambini dai 5 ai 10 anni. Il
progetto, che terrà impegnati i bambini dal 12 luglio al 6 agosto,
ha lo scopo di promuovere la conoscenza dei beni culturali, artisti-
ci e paesaggistici del territorio sotto forma di attività ludico-ricrea-
tive, comprese anche escursioni all’esterno. Per bambini e ragazzi
dagli 8 ai 13 anni, invece, è riproposta la caccia al tesoro «Ri…sco-
prendo Vita». Gli obiettivi saranno, anche in questo caso, quelli di
avvicinare i giovani vitesi alla riscoperta del loro territorio favo-
rendo la costruzione di legami sociali ed umani con la propria
gente e il proprio territorio. La caccia la tesoro si terrà il 3 agosto
e le squadre dovranno essere formate da cinque partecipanti. Per
ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla Pro loco Vitese
presso il Centro sociale, tutti i gironi dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle
20 o telefonare al numero 335 1894065.

L'estate vitese
Fitto cartellone di appuntamenti
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Campo solare per i bimbi
Il libro nel decennale della morte

Approvato il conto consuntivo
Consiglio comunale: per il 2009 c’è un avanzo di amministrazione di 770.298 euro

«L’occhio di Cordio»

II
n una seduta caratterizzata
dai botta e risposta, il
Consiglio comunale ha

approvato, a maggioranza, il
conto consuntivo relativo
all’esercizio 2009, che si è chiu-
so con un avanzo di 770.298
euro. Di questi 321.426 euro
costituiscono fondi destinati al
finanziamento delle spese in
conto capitale, mentre la somma
per i fondi non vincolati
ammonta a 448.871 euro.
L’attacco più duro è arrivato,
come di consueto, dal capogrup-
po Mpa-Udc, Giuseppe Spina,
che ha criticato l’amministrazio-
ne comunale per «la mancanza
di progettazione», sostenendo
che «si vive alla giornata».
Spina ha inoltre criticato «l’eva-
sività delle risposte da parte del
primo cittadino», nonché la
mancanza di «delucidazioni
politiche sul consuntivo». Anche

Vincenzo Di Prima (Mpa) si è
mosso sulla stessa lunghezza
d’onda: «Si denota – ha detto –
una mancanza di programma-
zione; l’amministrazione non
risponde su come spende o
spenderà i soldi dell’avanzo di
amministrazione. Per questa
ragione – ha concluso Di Prima
– votiamo contro». «Il consunti-
vo – ha incalzato Carlo Ferreri
(Udc) – è un momento di verifi-
ca che dovrebbe essere accom-
pagnato da un’ampia relazione
su ciò che è stato fatto e su ciò
che deve ancora essere fatto».
Ferreri ha inoltre contestato
anche la presenza di imperfezio-
ni procedurali, ed ha, soprattut-
to, sostenuto che si amministra
«alla giornata», e che il sindaco
«non guarda in prospettiva».
Infine ha proposto il bilancio
sociale per «coinvolgere i citta-
dini nelle scelte amministrati-

ve». Paolo Pellicane ha replicato
che «l’opposizione fa legittima-
mente la sua parte, ma ritengo
positivo il consuntivo; statisti-
che alla mano possiamo consi-
derarlo il risultato dell’oculatez-
za e della parsimonia con cui
viene amministrato l’ente».
Secondo il primo cittadino,
«sono stati curati molto settori
come il sociale e la cultura e

sono stati assicurati i servizi con
una modica spesa, cosa che altri
comuni non sono stati in condi-
zione di fare. Questo – ha con-
cluso il sindaco – significa che
l’amministrazione comunale ha
agito bene». Per il capogruppo
di maggioranza, Francesco
Bellafiore (Pd), «il consuntivo è
la fotocopia di ciò che si è fatto
e ci dà due parametri: la spesa e

l’avanzo. Analizzando i residui e
l’avanzo – ha aggiunto
Bellafiore – mi sento di invitare
l’amministrazione comunale a
gestire nel modo migliore queste
risorse». Silvana Glorioso, a
capo del gruppo Pdl-Mpa, ha
puntato sul fatto che non si
sarebbe fatto abbastanza «per i
giovani e gli anziani».
Af fermazione, quest’ultima,
apertamente contestata dal sin-
daco, che ha sostenuto che «si fa
già tanto per giovani e anziani,
al punto che altri settori si
lamentano dell’operosità in que-
ste direzioni». Per il presidente
del Consiglio, Giuseppe
Lombardino, «il consuntivo è un
atto tecnico che potrebbe essere
approvato dai soli funzionari; la
crisi – ha aggiunto – ci impone
sacrifici per far fronte alle
necessità di bilancio. Quel poco

che abbiamo – ha concluso
rivolto al sindaco – è giusto che
venga subito speso».
Nella stessa seduta si è discussa
un’interrogazione presentata dal
gruppo Mpa-Udc relativa alla
messa in sicurezza del porticato
del centro sociale, che versa in
precarie condizioni. Il sindaco
ha risposto che il problema sarà
presto risolto, con il ripristino
della parte del tetto che si è stac-
cata, ma Ferreri si è detto insod-
disfatto «perché anche stavolta –
ha precisato – si interviene su
precisa sollecitazione dell’oppo-
sizione». Il consigliere dell’Udc
ha anche lamentato «l’approssi-
mazione degli interventi», chie-
dendo una relazione dettagliata
per evitare gli inconvenienti di
«lavori realizzati non a regola
d’arte».

Gaspare Baudanza

SS
i intitola
«L’occhio di
Cordio». È il

volume curato da
Francesco Cordio, figlio
di Nino, l’artista nato a
Santa Ninfa nel 1937 e
scomparso a Roma nel
2000. Pubblicato da
Infinito edizioni, il libro
raccoglie, nel decennale della
scomparsa del grande incisore, una
serie di testimonianze, molte delle
quali inedite, di scrittori, giornali-
sti, critici, sull’opera e sulla vita di
Nino Cordio. La prefazione è del
cantautore Daniele Silvestri, l’in-
troduzione è firmata da Andrea
Camilleri. «A voi fortunati che
state per immergervi per la prima
volta in questo mondo ancestrale –
scrive Silvestri –, dico solo questo:
chiudete ogni tanto gli occhi, e
quando li riaprite spalancate insie-
me naso, cuore e orecchie. E respi-
rate». Leonardo Sciascia, Carlo
Levi, Guido Giuffrè, Enzo
Siciliano, Mino Lo Russo, Giorgio
Crisafi, Maurizio Calvesi, Enrico
Crispolti, Andrea Volo, Maria
Vittoria Ronzini, Salvatore Maira,

Francesca Sanvitale,
Giorgio Manacorda,
Giuseppe Sicari,
Vincenzo Di Stefano par-
tecipano a questo libro
corale. Testi d’eccezione
di alcuni dei maggiori
intellettuali contempora-
nei accompagnano i lavo-
ri del grande pittore, inci-

sore e scultore, nelle cui opere «c’è
qualcosa di misterioso, e di miste-
riosamente inventato» (così scrive-
va Sciascia). «L’occhio di Cordio»
è una testimonianza di rara intensi-
tà dell’arte di un uomo che sapeva
andare oltre le apparenze corporee,
«guardando – parole di Camilleri –
al di là dei suoi stessi colori». Il
libro è stato presentato a Roma il
16 giugno (alla presentazione ha
preso parte il sindaco Paolo
Pellicane) e a Catania il 25 giugno.
Prossimamente sarà presentato
anche a Santa Ninfa. Il volume ha
144 pagine e costa 15 euro. È
distribuito da Feltrinelli nelle mag-
giori librerie e può essere acquista-
to anche su internet: www.infini-
toedizioni.it e www.lafeltrinelli.it.
(aran)

Giuseppe Lombardino

L’opposizione vota ancora contro
Il sindaco: «Siamo stati oculati»

Organizzato da Legambiente nella Riserva

La questione è stata sollevata, con una interrogazione, dal
gruppo di minoranza Mpa-Udc. Spina, Ferreri e la
Murania hanno evidenziato che «l’ultimo anno è stato

caratterizzato da un numero crescente di vertenze e procedimen-
ti legali tra personale dipendente e amministrazione», che «negli
uffici comunali si avverte un clima di tensione e che i rapporti
tra i dipendenti spesso non sono sereni», presumendo che ciò
derivi «anche da atteggiamenti di mobbing». Il sindaco ha pre-
cisato che «c’è un comitato sul mobbing istituito anni fa e che è
scaduto, ma per regolamento esso funziona fino all’insediamen-
to del nuovo. Compito del comitato è quello di relazionare su
questioni interne». «Ci sono – ha aggiunto Pellicane – situazio-
ni di disagio, ma non sono a conoscenza di specifici casi di mob-
bing. Per quanto mi riguarda solleciterò il comitato su questi
segnali di disagio. Ho parlato con i sindacati – ha concluso il
sindaco – e li convocherò a breve affinché mi manifestino quali
problemi ci sono». Polemica Enza Murania, che ha invitato il
sindaco «ad informarsi meglio». Il capogruppo di maggioranza,
Francesco Bellafiore, ha invece chiesto al sindaco che i capi-
gruppo consiliari facciano parte del comitato paritetico. (gaba)

Polemica sul mobbing

«GG
iocando si impara a
conoscere la natura»: è
il messaggio  lanciato

dalla Riserva naturale «Grotta di
Santa Ninfa» (gestita da
Legambiente) nell’ambito delle atti-
vità estive di educazione ambienta-
le, svolte in collaborazione con il
Comune. Da sempre Legambiente
rivolge particolare attenzione al
mondo dei bambini e dei ragazzi,
proponendo iniziative tese a stimo-
lare il loro interesse verso le temati-
che ambientali, anche al di fuori
della scuola. È con queste finalità
che è stato realizzato il “campo sola-
re” organizzato all’aria aperta, con
percorsi didattici e giornate dedicate
alla scoperta dei tesori della biodi-
versità rivolte a bambini di età com-
presa tra i 6 e gli 8 anni. Una setti-
mana vissuta nei boschi del territo-
rio e presso le strutture di
Legambiente, che ha permesso ai
bambini, attraverso il gioco e le atti-
vità manuali, di conoscere gli
ambienti naturali, la flora e la fauna.
Il campo organizzato e condotto dal
personale della riserva insieme agli
articolisti del Comune, è stato dedi-
cato ai cinque sensi.  Soddisfazione

è stata espressa da Giulia
Casamento, direttore dell’area pro-
tetta, secondo la quale «le risorse
ambientali di questo territorio hanno
accompagnano i bambini in un viag-
gio stimolante e divertente dove il
gioco è stato lo strumento di cono-
scenza e il divertimento un elemen-
to di crescita armoniosa e di con-
fronto con gli altri».  Il campo si è
concluso con una festa finale orga-
nizzata presso il Museo della
Forestale di Finestrelle. (Nella foto i
bambini durante il campo solare)

Maurizio Marchese

Paolo Pellicane

Silvana Glorioso Carlo Ferreri

II
l rischio che nel prossimo anno scolastico
salti la prima classe dell’indirizzo
Abbigliamento e moda dell’Ipsia è concre-

tissimo. I tagli indiscriminati del ministero
dell’Istruzione, in questo caso alle cattedre, fatti
con criteri puramente ragionieristici, arrivano
anche a Santa Ninfa. E per la prima vola in pro-
vincia di Trapani non ci sarà nessuna prima clas-
se di un indirizzo verso il quale negli ultimi anni
tanti ragazzi si erano orientati. Vorrà dire che se
ci sarà anche un solo studente che volesse segui-
re questo tipo di studi, non potrà farlo. Con tanti
saluti al diritto allo studio, negato in modo mar-
chiano. Già il mese scorso il Consiglio comuna-
le, di fronte al rischio di non poter mantenere gli
attuali indirizzi, alla luce della riforma Gelmini,
aveva approvato all’unanimità un ordine del
giorno che chiedeva di aggiungerne uno nuovo:
quello che prevede l’innovativa figura dell’in-
formatico. Il sindaco Pellicane aveva sottolinea-
to, in quella occasione, che essendo l’Ipsia
«l’unico Istituto superiore presente a Santa
Ninfa, esso va adeguatamente supportato». Ciò
che viene chiesto alla Gelmini è di adoperarsi ad
integrare l’organico di diritto per la provincia di
Trapani al fine di limitare il disagio sociale che
molte famiglie stanno vivendo ed in modo da
garantire a tutti una scuola efficiente e di quali-
tà formativa. Di fronte a richieste similari, al
ministero della Minerva, però, fino ad oggi
hanno fatto orecchie da mercanti.

Ipsia, classe a
rischio taglio
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Formalizzata la Giunta comunale: assessori sono Di Girolamo, Salvatore Fontana, Balsamo e Ippolito

Messina è il presidente del Consiglio
L’assemblea civica si è insediata il 20 giugno. Vice è Mimma Gaglio

Maggioranza alle prese con un “franco tiratore”?

Il sindaco Rosario Fontana con i suoi assessori

CC
’è il “giallo” di una sche-
da bianca nell’elezione
del nuovo presidente del

Consiglio comunale, eletto
nella seduta di insediamento del
20 giugno. Il voto a scrutinio
segreto ha visto eletto a capo
dell’assemblea Andrea
Messina: otto i voti ottenuti (sui
nove possibili), mentre la mino-
ranza ha votato scheda bianca.
Messina, 34 anni, alla sua
prima esperienza politica, era
stato il quinto degli eletti lo
scorso 31 maggio, riportando
140 preferenze. Otto i voti
anche per Mimma Gaglio, 47
anni, vicepresidente del massi-
mo consesso civico, mentre il
consigliere di minoranza Pietro
Capo ha preso le cinque prefe-
renze del suo gruppo (era
assente Giovanni Bonasoro).
Anche in questo caso è spunta-
ta una scheda bianca. La mag-
gioranza ha aspettato nello sce-

gliere il capogruppo: si tratta
dell’ex assessore Antonino
Lanfranca. Quello di minoranza
è stato invece designato nella
seduta di insediamento: anche
in questo caso un ex assessore,
Nino Plaia (Pd). Il quale ha
subito caricato. Plaia ha conte-
stato «l’accordo fatto a tavoli-
no; quello del presidente – ha
spiegato – è un ruolo di garan-
zia e deve essere sottratto a
logiche spartitorie: non ho nulla
di personale contro Messina,
ciò che contesto è il metodo
seguito». A Plaia ha risposto
Fontana: «Messina e la Gaglio
rappresentano l’orgoglio della
città; con la loro elezione si dà
un segnale chiaro di rinnova-
mento». Il sindaco ha poi preci-
sato di aver «trovato una situa-
zione disastrosa delle casse
comunali, aggravata dai minori
trasferimenti da parte dello
Stato e della Regione; questo -

ha aggiunto il primo cittadino –
ci creerà delle difficoltà nel
portare avanti il programma.

C’è quindi la necessità di ripen-
sare al modo di trovare nuove
risorse, assumendo tutti un

ruolo propositivo per superare
le difficoltà e far crescere il
paese». Fontana ha poi indicato
le coordinate lungo le quali si
muoverà la sua amministrazio-
ne: «Il nostro punto di forza
sarà la trasparenza per un rap-
porto intenso e sereno tra chi
amministra e i cittadini». Poi
un’apertura alla minoranza: «Se
possibile collaboreremo, nel-
l’assoluto rispetto dei ruoli».
Seguita però da una ferma
assunzione di responsabilità:
«In ogni caso abbiamo il dove-
re di andare avanti».
Dal canto suo, il presidente del
Consiglio comunale ha speso
parole di gratitudine verso chi
lo ha sostenuto e votato.
«Considero mio dovere morale
– ha poi precisato – impegnar-
mi per favorire linee costruttive
per il bene comune, cercando di
assumere un ruolo di garanzia
ed imparzialità». Ruolo di

garanzia ed imparzialità che, a
detta di Plaia, Messina non
avrebbe rispettato già nella
prima seduta poiché il presiden-
te non gli avrebbe più dato la
parola sul finire della seduta,
chiudendola, secondo lui, fret-
tolosamente.
Nei giorni precedenti Fontana
aveva formalizzato la sua
Giunta, nominando i quattro
assessori segnalati dai partiti e
dai gruppi che componevano la
sua variegata coalizione, unita
nella lista «La città che vorrei».
Vicesindaco con delega alle
politiche sociali è Nicola Di
Girolamo; assessore ai Lavori
pubblici e all’Urbanistica
Salvatore Fontana; Daniele
Balsamo è invece assessore alla
Cultura e agli spettacoli; infine
le deleghe all’Agricoltura e allo
sviluppo economico sono state
assegnate a Mimmo Ippolito.
(red)

Secondo il sindaco Fontana non ci sarebbe nessun “giallo”
nell’elezione del presidente e del vicepresidente del
Consiglio comunale. Elezione caratterizzata dalla presenza

di una scheda bianca ascrivibile ad uno dei nove consiglieri di
maggioranza. Nel tentativo di negare qualunque “mal di pancia”
interno alla sua coalizione, il primo cittadino si è premurato di
far sapere che «le schede bianche scrutinate alla votazione del
presidente e del vicepresidente del Consiglio Comunale sono
frutto di signorilità da parte degli stessi candidati», che avrebbe-
ro, in modo alquanto singolare, deciso di non votarsi. Fontana
attacca poi il capogruppo di minoranza, Nino Plaia (Pd), che
aveva contestato il metodo utilizzato dalla maggioranza nello
scegliere Andrea Messina e Mimma Gaglio ai vertici dell’assem-
blea civica. «Vorrei porre a Plaia un semplice quesito: come mai
questa logica di non trasparenza e di taciti accordi non sarebbe
lecita a questo Consiglio? Forse – aggiunge – la memoria ha le
gambe corte, ed è dimentica dello stesso meccanismo che cinque
anni fa vide Nino Plaia, come esponente di maggioranza, non
contestare gli stessi metodi di elezione dell’allora presidente del
Consiglio, Pietro Barbiera».

Fontana: «Nessun giallo»

LL
a XXIX edizione delle
Orestiadi è partita il
primo luglio e si conclu-

derà il 31. Organizzata dalla
Fondazione omonima, la ker-
messepropone un ricco cartel-
lone. La scelta del direttore arti-
stico, Claudio Collovà, ha pri-
vilegiato il teatro contempora-
neo e d’autore: quattordici gli
spettacoli.
I luoghi fisici delle rappresenta-
zioni saranno la piazza XVgen-
naio, il cortile del Baglio Di
Stefano, il Teatro degli ulivi e il
Cretto di Alberto Burri a
Gibellina vecchia. Dopo l’atto
inaugurale con un concerto jazz
in piazza, sarà quindi il teatro a

farla da padrone. L’8 luglio
(replica il 9) andrà in scena
«Massa e potere», di Elias
Canetti. Lo spettacolo, diretto
proprio da Collovà, propone
una riflessione sulla condizione
umana. Il testo approda a
Gibellina nella sua forma defi-
nitiva, con 26 attori in scena. Il
13 luglio toccherà a
«Madeleine Suite», tratto da
un testo di Marguerite
Yourcenar, ideato e diretto da
Mariella Lo Sardo. Il 16 e 17
luglio salgono sul palco i genia-

li attori siciliani Francesco
Sframeli e Spiro Scimone, con
due «pièce» della loro
Compagnia: «Pali» e
«Nunzio». In entrambi i lavori
è presentato un mondo privo di
valori e senza umanità, ed è rac-
contato il vuoto, il disagio e le
ingiustizie del nostro tempo in
una Sicilia senza nome né con-
fini. E la Sicilia sarà protagoni-
sta, il 21 luglio (replica il 22),
anche de «La signora», di
Luigi Di Gangi e Ugo
Giacomazzi. Il 22 va in scena

«Entro i limiti della media
europea – Oratorio in nero
per le morti bianche (così le
chiamano)», di Nino Romeo:
un visionario pezzo di “teatro
politico” sulla terribile vicenda
del rogo della Thyssen-Krupp
di Torino. Il 24 luglio (replica il
25) al Cretto di Burri andrà
invece in scena «Vincere la
sorte si deve», diretto da Piero
Maccarinelli, interpretato da
Umberto Orsini, Massimo
Popolizio, Manuela
Mandracchia e Valentina

Sperlì: il dramma è ispirato dal
V libro dell’Eneide virgiliana.
Teatro e cinema saranno invece
protagoniste in «Martiri» , in
scena il 26 luglio: si tratta di
una creazione di Salvatore
Cantalupo (interprete di
«Gomorra») e Riccardo Veno,
che si  sono ispirati al regista
russo Andrej Tarkovskij e ai
suoi diari di lavoro. Teatro spe-
rimentale in scena il 27 e 28
luglio, con due spettacoli ispi-
rati al dramma di Antigone:
l’ideazione e la regia sono di

Enrico Casagrande e Daniela
Nicolò. Il 29 luglio tocca a
«Trasmigrazioni», spettacolo
a metà tra teatro e danza: regia
e coreografia sono di
Alessandra Luberti. Il 30 toc-
cherà a «Lucrezia», nuovo
lavoro del drammaturgo paler-
mitano Franco Scaldati. La
XXIX edizione delle Orestiadi
si chiuderà, il 31 luglio, con un
doppio appuntamento: il recital
poetico «Ruggine», di
Marilena Renda, con Claudio
Collovà (Baglio Di Stefano); e
il concerto «Il cammino della
malinconia», diretto da Mario
Modestini (in piazza
Municipio).

Orestiadi: fino al 31 luglio la kermesse giunta alla XXIX edizione. Direttore artistico è Claudio Collovà

Qui dove il teatro è di casa

Andrea Messina Mimma Gaglio Nino Lanfranca

Maurizio Bongiorno Salvatore Tarantolo

Saverio Adamo Gioacchino De Simone Nicola Ienna

Fabio Ragona

Nino Plaia Salvatore Balsamo

Pietro Capo

Giuseppe Milici Pietro Calamia

Giovanni Bonasoro







DD
a giorni i killer si aggi-
ravano per Partanna e,
quando si trovarono di

fronte alla loro vittima designa-
ta, bastò un semplice cenno del
capo alla domanda «Dobbiamo
sparare anche all’altro?», per
metter fine a una vita innocen-
te: era l’11 giugno 1990, l’unica
colpa di Rosario Sciacca, ope-
raio, quella di trovarsi nel posto
sbagliato al momento sbagliato,
in compagnia di un bersaglio di
Cosa Nostra, l’imprenditore
Giuseppe Piazza.
Esattamente 20 anni dopo, nel
salone della Madonna delle
Grazie, un gruppo di persone si
è radunato per commemorare
Rosario, ad accoglierle c’era
anche la figlia Rosa, all’epoca
una bambina, oggi una donna
con lo stesso sguardo fiero e
pieno d’ardore della madre,
Giovanna Ragolia, unica donna
a presentarsi parte civile
all’apertura del primo maxipro-
cesso alle cosche trapanesi. Ad
aprire l’incontro il giornalista
Rino Giacalone, che ha ricorda-
to l’efferatezza del duplice
delitto, per cui è stato condan-

nato Vito Mazzara, sicario fida-
to di Cosa Nostra trapanese,
esecutore materiale anche del-
l’omicidio Rostagno. Ma come
è cambiato il volto della mafia
dall’epoca delle stragi ad oggi,
nella provincia che è stata defi-
nita «la roccaforte di Cosa
Nostra»? Nel video «Il Golem
di Messina Denaro. La meta-
morfosi della mafia», Giuseppe
Linares, capo della squadra
mobile di Trapani, parla di un
sistema criminale complesso,
dalle dinamiche sottili, il quale
più che ai profitti, mira ad allar-
gare il tessuto di consenso
sociale sul territorio.
Imprenditori, infermieri, inse-
gnanti, è un patto scellerato fra
borghesia e mafia, tra «li cani
attaccati», impersonati dalle
istituzioni controllabili, e Cosa
Nostra. Messina Denaro è l’em-
blema della mafia che si rigene-
ra, anello di congiunzione tra
passato e presente, con un dna
antico, ma geneticamente
modificato: colui che è capace
di risolvere ogni problema, un
tipo brillante, esuberante,
moderno e al contempo cieco
autore di violenze e sopraffa-
zioni, ligio alle regole di Cosa
Nostra.

A presenziare alla manifesta-
zione il Presidio di «Libera» di
Castelvetrano e Margherita
Asta, volto attivo dell’antima-
fia, la cui vita è segnata dalla
strage di Pizzolungo, nella
quale morirono la madre e i due
fratellini. A loro, la sensibile
poetessa Lina La Mattina ha
dedicato la poesia «ABarbara e
ai suoi angeli». Molti versi di

La Mattina parlano di «genti
mafiusa, vinnuta e politicanti»,
il suo è un cuore ribelle, le cui
parole suscitano commozione,
sia quando ricorda Rosario
Sciacca, sia quando descrive
Partanna. «La poesia è la mia
arma nella lotta alla mafia»,
dice e, prima o poi, tutti devono
scegliere da che parte stare,
dalla parte di chi regala consen-

si o da quella di chi la mafia la
combatte, come Rita Atria. È un
video che scuote, quello dedi-
cato proprio a Rita, riproposto
da una puntata di «Blu Notte»:
scorrono le immagini di una
Partanna leggermente diversa
nell’assetto urbanistico, ma in
fondo pressoché uguale nella
coscienza di molta gente. Rita
parla e annota tutto nel suo dia-
rio: «Sono solo una ragazzina
che vuol fare giustizia – dice –
mentre i mafiosi di Partanna
continuano a uccidere, a rubare,
a truffare, interpretando benis-
simo la parte di onesti cittadi-
ni». A chiudere la manifestazio-
ne, prima della messa in Chiesa
Madre, la performanceteatrale
«Alla ricerca di ormeggi», con
Paola Foderà, Martina Palmeri,
Antonino Piazza, Anna Piparo e

Fabiola Salerno, studenti di
Trapani, guidati dalla professo-
ressa Piepoli, i quali hanno for-
mato due schieramenti ideali:
«Io sono fiero di essere trapane-
se» e «Io mi vergogno di essere
trapanese». Tra le varie argo-
mentazioni a sostegno del
primo, il poter contare sempre
su un amico che ti “sistema” e il
sole e il mare invidiatici da
tutti. Risolutivo il botta e rispo-
sta: «Io sono contento di essere
trapanese, perché se succede
qualcosa, non parlo, non sento e
non vedo». «Ma si un sintemu,
un videmu e un parlamu, chi
campamu a fari?». «Lavoro,
case, servizi, giustizia, ugua-
glianza»: questi i diritti che ren-
dono le persone libere e che
don Ciotti ha reclamato nel suo
messaggio.

1717Partanna cronache

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

I ragazzi protagonisti della performance teatrale

Casa dei fanciulli, si amplia
Dopo l’autorizzazione, la struttura ha nuovi servizi

Il ricordo di chi non si rassegna
Nel salone della chiesa di Madonna delle Grazie, organizzata dall’associazione «Libera»

Manifestazione a vent’anni dall’omicidio di
Rosario Sciacca, vittima innocente di mafia

Consiglio comunale: seduta anomala

Numero legale sì o no?
QQ

uando il consigliere di
minoranza Antonino
Distefano («Sviluppo e

Solidarietà»), guardando i ban-
chi vuoti della maggioranza,
chiede la verifica del numero
legale dopo aver sostenuto che
«non vi sono le condizioni per
continuare i lavori», non può
immaginare quello che sarebbe
successo un’ora dopo. Rocco
Caracci e altri, sempre della
minoranza, sulla stessa lun-
ghezza d’onda del collega
appoggiano la richiesta, e così
la seduta viene sospesa.
L’opposizione lascia l’aula:
tutti ormai pensano che all’ap-
pello successivo del presidente
Aiello non si raggiungerà il
numero minimo per la prose-
cuzione della seduta e questa
sarà rinviata alla sera successi-
va. Ma quando, sessanta minu-
ti dopo, Peppe Aiello fa la
«chiama», undici consiglieri
(tutti di maggioranza) rispon-
dono «presente». Seduta rego-
lare quindi, che procede, senza
dibattito, con l’approvazione
di due debiti fuori bilancio e
del consuntivo relativo
all’esercizio finanziario 2009.
È la seduta del 17 giugno,
quella che segna il “battesimo”
per il neo assessore alla

Famiglia e alle Politiche socia-
li Giovanna Genco, che ha
approfittato dell’occasione per
ringraziare il suo partito,
l’Udc, per la fiducia accordata-
le, e il sindaco Cuttone per
aver accettato la designazione.
«Cercherò – ha detto la Genco
– di fare tutto il possibile per
quanto riguarda le deleghe che
mi sono state attribuite»,
annunciando che si occuperà
essenzialmente «di giovani e
del reperimento di fondi strut-
turali e comunitari». Il capo-
gruppo dell’Udc, Franco
Blunda, ha voluto fare delle
precisazioni relativamente alla
dura lettera di dimissioni del-
l’ex assessore Graziella Causi,
che l’aveva pesantemente
chiamato in causa. «Non c’era
nulla di personale contro la
Causi – ha spiegato Blunda in
aula consiliare – ma vi era un
accordo pre-elettorale che pre-
vedeva di dare la possibilità ad
altre persone che si erano spese
per il partito di svolgere un
ruolo all’interno della Giunta».
La Genco era stata candidata,
non eletta, al Consiglio comu-
nale per il partito di Casini alle
amministrative del giugno
2008. (gaba)

PP
iù di mezzo secolo fa
la famiglia Renda e la
famiglia Ferrara fon-

davano la Casa dei fanciulli;
oggi, a distanza di così tanto
tempo, finalmente l’assesso-
rato regionale alla Famiglia
ha concesso al Comune di
Partanna l’autorizzazione a
far funzionare la struttura: a
poterne fruire saranno le
gestanti e le ragazze madri,
oltre a sei bambini, in favore
dei quali verranno messe in
atto attività assistenziali.
Già lo scorso anno, parte della struttura era
stata inaugurata alla presenza dell’assesso-
re regionale Caterina Chinnici per ospitare
in semiconvitto bambini che versavano in
condizioni socio-economiche precarie con
la denominazione di Casa dei fanciulli
«Madre Teresa di Calcutta».
Spetta ora alla Regione Sicilia, dopo avere
accolto una richiesta che il Comune aveva
avanzato da tempo, assicurare la presenza
di operatori ed esperti nel settore. Per il
sindaco, Giovanni Cuttone, «il “Renda-
Ferrari”, grazie a questo decreto emanato
dalla Regione, può essere a tutti gli effetti
una struttura competitiva sul mercato e
assicurare più servizi oltre a quelli attual-
mente erogati. Un tassello, quello degli
alloggi per le ragazze madri, che si aggiun-
ge all’offerta dei servizi socio-assistenzia-
li che il Comune intende potenziare a

beneficio della cittadinan-
za».
Il centro, il cui consiglio di
amministrazione è attual-
mente presieduto da Enza
Chiofalo, si inserisce quale
importantissimo punto di
riferimento per realtà diffi -
cili che proliferano a
Partanna: casi di ragazze
madri che si trovano a fare i
conti con condizioni fami-
liari e socio-economiche
impensabili per portare
avanti una gravidanza, ma

anche moltissimi bambini in condizioni di
disagio, che nelle strutture adatte trovano
una valvola di sfogo al di fuori delle
pesanti mura familiari, figli di immigrati,
ragazzini che hanno occasione di socializ-
zare con i loro coetanei. Ne sanno qualco-
sa i giovani che, negli scorsi anni, hanno
prestato servizio civile proprio offrendo il
loro tempo e la loro disponibilità per occu-
parsi dei fanciulli: una vera e propria
necessità quella di una struttura idonea ad
ospitare i molti ragazzi in difficoltà, che
sia dotata del materiale indispensabile e
delle condizioni igieniche ottimali per
offrire un servizio emblema di efficienza e
accoglienza, in ragione del fatto che i bam-
bini sono proprio i destinatari a cui ci si
rivolge: soggetti, insomma, che necessita-
no di particolare tutela e attenzione.
(Valentina Barresi)

LL
a cattura di un latitante è solo un aspetto della lotta alla
mafia, forse il più romantico, ciò che occorre è una rivolu-
zione culturale come base per qualsiasi cambiamento,

secondo il giornalista Rino Giacalone, il quale ha restituito ai pre-
senti un’immagine che per molti versi rispecchia la nostra società
attuale. «Nell’aula bunker del maxiprocesso, con attorno le gab-
bie dei mafiosi – racconta – i circondati sembravamo noi, i liberi,
come se nell’enclave stessero coloro che con la mafia non voleva-
no avere niente a che fare». (val.bar.)

Serve rivoluzione culturale

RR
estaurata e resa fruibile al pubblico.
Così rivive la Chiesa di Santa Lucia,
struttura di proprietà comunale che

si trova nell’area che ha ospitato per decen-
ni la baraccopoli omonima. Risalente al
XVI secolo, è stata la prima Chiesa Madre
della città, ma versava in uno stato di degra-
do e di abbandono. È stato grazie all’inter-
vento della Soprintendenza ai Beni cultura-
li e ambientali di Trapani che si è evitato
che andasse perduta.
Progettisti dell’opera di restauro sono stati
gli architetti Gaspare Bianco e Michele
Colomba. I lavori sono stati eseguiti dal-
l’impresa «Nuovi lavori di Antinoro» di
Casteltermini (in provincia di Agrigento),
che li ha realizzati per un importo di
164.000 euro. Il restauro ha interessato l’in-
tera struttura: il rifacimento delle coperture,
il consolidamento della volta, dei paramen-
ti murari, la sostituzione ed integrazione
della pavimentazione e la ristrutturazione
della sacrestia. È stata, altresì, rifatta la
pavimentazione esterna, ossia il sagrato
della chiesa.
«Una ulteriore opera – ha commentato il
sindaco, Giovanni Cuttone – che si inseri-
sce nella politica di recupero e valorizzazio-
ne dei beni artistici e culturali della nostra
città, che stiamo portando avanti, e che va
ad arricchire il nostro patrimonio monu-
mentale». Il dibattito è in corso invece per
quanto riguarda la destinazione d’uso della
chiesa. (Maurizio Marchese)

Restaurata la Chiesa
di Santa Lucia 

Valentina Barresi
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Belice cronache

AA
nche quest’anno per la
Rassegna teatrale
«Segesta 2010» in pro-

gramma un ricco calendario di
spettacoli, ancora in via di
definizione. La nuova stagio-
ne del teatro antico si arricchi-
rà con l’inclusione degli spet-
tacoli itineranti del circuito
Epicarmo dei quattro teatri
antichi di Sicilia dei quali
fanno parte oltre a Segesta,
come ente capofila, anche
Tindari, Morgantina e
Palazzolo Acreide. In partico-
lare nell’ambito di questo cir-
cuito saranno allestiti otto
spettacoli di teatro, danza e

musica inclusa l’esibizione del
cantautore Roberto Vecchioni
dal titolo «Ex Chatedra» che
alternerà brani del suo  reper-
torio a parti recitate. Previste
anche due rappresentazioni
del circuito del Mito. Oltre al
teatro antico, le location degli
spettacoli includeranno anche
il Castello Eufemio e il parco
risorgimentale di Pianto roma-
no. Il programma da definire
dovrebbe prevedere comples-
sivamente circa 25manifesta-
zioni. La stagione teatrale ini-
zierà il 24 luglio e si conclude-
rà il 29 agosto. (eloisa)

Segesta, la rassegna
parte il 24 luglio

Partanna, triangolare calcio

BBella iniziatva del Csd Partanna, che ha organizzato il primo
memorial per ricordare la figura di Grazia Plaia, persona di

spiccate qualità morali, da sempre vicina allo sport, che ha lascia-
to un vuoto incolmabile nella sua famiglia e in coloro che le erano
vicini. Vi hanno partecipato le squadre femminili di
Castellammare, Custonaci e Partanna, che si sono affrontate in
entusiasmanti incontri svoltisi alla presenza delle autorità comuna-
li. (Nella foto il momento del ricordo di Grazia Plaia da parte del
sindaco Cuttone)(Mario Balsamo)

Partanna volley,
Liceo in finale

II l Liceo di Partanna ha raggiunto la finale regionale di volley a
Nicosia (Enna), cedendo di misura all’ultimo set (15-13) al

Nicosia, poi battuto dal Messina. (Nella foto la compagine partan-
nese, terza forza regionale)

SS
i è tenuto il 19 giugno al complesso polifunzionale «Le
Ciminiere» il convegno regionale delle Pro loco Unpli dal
titolo «L’ufficio informazioni e accoglienza turistica». Il

ruolo delle pro loco e lo stato di applicazione della normativa nelle
province siciliane in primo piano nell’incontro.  Al convegno sono
intervenuti il presidente nazionale Unpli Claudio Nardocci, il
responsabile nazionale Unpli - formazione Mario Perrotti, il presi-
dente regionale Antonino La Spina, l’assessore regionale al
Turismo Nino Strano e il presidente della Provincia di Catania
Giuseppe Castiglione. Nel pomeriggio si è tenuto il corsodi for-
mazione per Olp e i volontari del servizio civile nazionale.  

Convegno regionale Unpli

Gli esperti in un momento della creazione delle decorazioni

Il tour di «FlorAvventura»

II l tour di «FlorAvventura», il progetto curato dalle emittenti
satellitari Florasat e Agrichannel specializzate in trasmissioni sul

mondo dei fiori e del giardinaggio, è sbarcato anche a Calatafimi.
Partita dal centro di Milano il 31 maggio la spedizione della trou-
pe televisiva, dopo aver attraversato tutta l’Italia a bordo di tre Pick
Up, si è conclusa il 27 giugno a Genova. Il progetto, una sorta di
primo reality show floreale, a livello nazionale ha previsto una
serie di tappe in diverse città del Belpaese dove vari concorrenti
con la guida di un team di esperti si sono sfidati nella realizzazio-
ne delle migliori decorazioni floreali. L’equipe di «floral designer»
e il gruppo dei concorrenti hanno scelto Calatafimi come quarta
tappa siciliana del tour dopo le città di Palermo, Marsala e
Milazzo. Le emittenti televisive sono state il 17 giugno scorso in
piazza Plebiscito, nei pressi della villa comunale, per le riprese del
programma che sarà poi trasmesso a settembre anche alla fiera del
Macef, il Salone internazionale della casa e dei complementi d’ar-
redo. All’iniziativa hanno preso parte il sindaco Nicolò Ferrara e
l’assessore comunale all’Ambiente Francesco Gruppuso. «Questa
iniziativa - spiega l’assessore - ha fatto conoscere nel mondo la
nostra cittadina. Con la collaborazione della redazione di
FlorAvventura, vorremmo proporre per l’anno prossimo un con-
corso internazionale di “Altari in Fiore” in grado di convolgere un
maggior numero di turisti». (ll)

Calatafimi, tappa del primo reality show floreale

CCirca mille i visitatori, di cui molti provenienti dall’estero, della
mostra di paramenti e oggetti sacri organizzata dalla Pro Loco

locale in collaborazione con la Diocesi di Trapani e con il patrocinio
del Comune. Soddisfatti per l’ottima affluenza don Giuseppe
Cacciatore, parroco che ha in custodia la chiesa del Ss Crocifisso
dove è stata allestita l’esposizione, e il presidente della Pro loco
Giuseppe Augusta. In mostra preziosi oggetti sacri fra cui una piane-
ta del 1770, calici, ostensori e la vara con la reliquia del crocifisso
miracoloso. La mostra è stata inaugurata dal vescovo Francesco
Miccichè, alla presenza delle autorità locali. Durante il periodo di
esposizione i visitatori,hanno potuto assistere all'esibizione del con-
certo degli ottoni ed a quelle canore della corale M.S. di Giubino e
del Coro Polifonico M.S. Ausiliatrice. 

Calatafimi, in mille alla
mostra di argenti sacri

SSi svolgerà dal 2 al 5 settem-
bre la prima edizione del

«Salemi jazz Festival» in
memoria di Tony Scott, clari-
nettista salemitano di fama
mondiale. La direzione artisti-
ca del festival, fortemente
voluto dal sindaco Vittorio
Sgarbi, è stata affidata a Rich
Pulin di Los Angeles. Alla
manifestazione interverrà
anche Arturo Sandoval, il più
grande suonatore di tromba al
mondo, la cui presenza renderà
il festival uno spettacolo di
levatura internazionale. Il
festival sarà trasmesso via
Internet in HD (High Density)
e ospiterà un concorso virtuale
alla ricerca di nuovi talenti del
jazz. Per maggiori informazio-
ni è visitabile il sito

www.SalemiJazzFestival.com
al quale potranno iscriversi dal
14 luglio in poi tutti coloro che
intendono partecipare
all’evento.  Visit Salemi, we
await you with open arms!
(Nella foto da sinistra: Chuck
Findley, Rich Pulin, Arturo
Sandoval)  

«Salemi Jazz festival»
In programma dal 2 al 5 settembre

II l liceo «Francesco D’Aguirre» ha partecipato al torneo di palla-
volo misto dal titolo «Pallavolando», organizzato dal Liceo clas-

sico di Castelvetrano «Pantaleo». I ragazzi del «D’Aguirre» si
sono classificati al secondo posto incontrando nella finale l’Itc di
Partanna. Ad accompagnare la squadra i docenti Salvatore
Bongiorno e Mario Spina. LL a Fidapa di Salemi ha ospitato le fidapine di Castelvetrano e

Partanna, con le rispettive presidenti Caterina Salvo e Caterina
Leo, per promuovere il progetto «La via dei Castelli». Il progetto,
volto alla valorizzazione del patrimonio artistico, storico e cultura-
le del nostro territorio, è inserito nel programma del distretto
Sicilia dalla presidente Lucia Emmi. I gruppi Fidapa hanno visita-
to il Castello arabo normanno, la Chiesa Madre, la chiesa di San
Clemente, la chiesa di Sant’Agostino e il polo museale del
Collegio dei Gesuiti. A fare da guida lo storico Paolo Cammarata
che ringraziamo per il tempo che ci ha dedicato.
(Tiziana Ardagna)

Fidapine a Salemi 

Salemi, Giochi in piazza
II l 29 e 30 luglio la Pro Loco organizza nel centro storico la quin-

ta edizione di «C’era ‘na vota - giochi in piazza». In omaggio al
«150° anniversario della Unita d’Italia», quest’anno saranno coin-
volti oltre a Salemi anche i comuni di Marsala, Vita e Calatafimi
che hanno avuto un ruolo nell’epopea garibaldina. Alla squadra
vincitrice (ogni team sarà composto da sei componenti) sarà dona-
to un maiale, una pecora ai secondi classificati e della salsiccia al
miglior «carruzzuni». La Pro loco invita tutti a partecipare nume-
rosi. Per informazioni rivolgersi alla Pro Loco, in Piazza Libertà, 8
o telefonare allo 0924/981426, al 329/1007776 o visitare il sito
www.prolocosalemi.it e la pagina dell’associazione su Facebook.

Al via la quinta edizione della Pro loco

Due sezioni del Belice visitano la città

Salemi, liceo al Pallavolando



GG
iovanni Terranova  nacque
a Salemi 1'11 novembre
1825 da Tommaso e da

Agata Corleo. Il padre fu sindaco
di Salemi dal 1838 al 1842 e dal
1858 al 1860. La sera del 12 mag-
gio 1860, avuto un colloquio con
Giuseppe La Masa si schierò poli-
ticamente a favore della spedizio-
ne dei Mille e lavorò insieme ai
figli Giuseppe, Salvatore e
Gaetano ed alcuni impiegati
comunali, per cercare di soddisfa-
re tutte le esigenze dell' esercito
garibaldino. Il piccolo Giovanni
dopo aver frequentato le scuole
primarie a Salemi iniziò lo studio
di contrappunto, composizione e
pianoforte nel Conservatorio di
Palermo e in seguito al Real
Collegio di Musica di Napoli
sotto la direzione dei maestri
Mercadante, Raimondi e Conti.
Quest'ultimo ebbe a giudicarlo
"un giovane di bellissime speran-
ze ed  alla portata di comporre
qualunque musica e di occupare
qualunque posto". Completati gli
studi musicali, si cimentò nella
stesura di un'opera lirica
"L'orfana di Lorena" con libretto
di autore anonimo.Ne raccontia-
mo succintamente la trama: Un
pescatore di nome Alberto sta per
sposare Lida una giovane orfana
della sua stessa condizione socia-
le. Gli viene svelato prima del
matrimonio di essere il figlio
naturale e quindi l'erede del
defunto Conte Algor e che è quin-
di di nobile lignaggio. Un testa-

mento del Conte Algor impone
però ad Alberto, pena la perdita
della vasta eredità, di sposare
Bianca figlia di Gustavo Duca di
Chaumont. Alberto ricusa tali
nozze e ritorna alla sua primitiva
condizione. L'avvelenamento di
Bianca straziata da tale rifiuto
determina l'impossessamento dei
beni da parte di Alberto che final-
mente può sposare Lida, la giova-
ne amata. L'opera si conclude a
lieto fine: l'amore dei due prota-
gonisti riesce a trionfare anche se
la loro felicità è accompagnata da
una lacrima per la morte di
Bianca. L'uno e il due Settembre
1855 l'opera viene rappresentata
al Fondo di Napoli e due giorni
dopo al Teatro San Carlo. Tutti i
giornali sono concordi nel descri-
vere il successo del nuovo lavoro
teatrale."La Platea" di Napoli
scrive: "La musica ha avuto lo
stesso esito felice che ebbe nelle
altre sere. Il maestro ha dovuto
mostrarsi ben cinque volte sul
palcoscenico la prima sera come
ancora nelle altre consecutive".
"Lo Spettatore" il 15 settembre
riporta: "Delle opere di musica
rappresentate al Fondo in questa
stagione estiva, ricordiamo con
piacere l'Orfana di Lorena del
maestro Giovanni Terranova.
Quest'opera rappresentata più
volte, e una sera nel nostro massi-
mo Teatro San Carlo, fa onore al
compositore che dà di sé le più
liete speranze: i pezzi più belli
sono un adagio del soprano e un
duetto col tenore al primo atto, un
terzetto al secondo tra il tenore,
soprano e basso e al terzo atto un

duetto e una serenata bellissimi".
Infine il "Giornale dell'armonia"
di Palermo in data 31 novembre
1855 a firma di Antonino
Galvagno annota: "Siamo stati
spettatori di una scena deliziosa
ed entusiastica che ridonda in
onore del maestro Giovanni
Terranova e del paese in cui ebbe
culla. Egli, reduce da Napoli,
dopo aver studiato per più anni,
raccolti i primi allori, era in sul
giungere nel natio loco, alla mon-
tana Salemi. Questa città orfica e
musicale, fedele e tenacissima
alle antiche tradizioni, sente
immenso trasporto per l'arte divi-
na di Euterpe, la coltiva, la studia
e viene al dì d'oggi rappresentata
nel suo genio eminente melodioso
da un'eletta schiera di giovani
educati e civili, che con i loro
strumenti riproducono ed esegui-
scono le più dolci armonie del
mondo musicale. Or questa banda
e con essa una popolazione nume-
rosa usciva per accogliere e
festeggiare il giovane Terranova,
l'autore dell'Orfana di Lorena,
colui che promette di levarsi ad
eminente altezza ed è riuscito di
onore e lume al paese natale." 
Evidentemente l'articolista accen-
na alla festosa accoglienza che
Salemi riservò al suo ormai cele-
bre maestro accolto nei primi di
novembre 1855 dalla banda citta-
dina nel borgo Cappuccini e
accompagnato dai festanti concit-
tadini fino al centro storico. Dopo
questa prima esperienza lirica,
Giovanni Terranova inizia una
fortunata carriera concertistica
che lo condurrà in diverse città

d'Europa fino al 1859. Infatti, lo
troviamo a Odessa, Pietroburgo,
Berlino, principati Danubiani,
Londra, Mosca, Lisbona,
Varsavia. In Francia in particolare
riesce a farsi un nome e una note-
vole reputazione, ed è durante un
soggiorno a Parigi che compone
dei pezzi per pianoforte di grande
splendore musicale quali Le
Desir, Fiori d'Italia, Souvenir de
Paris, Le Valse du bont Vivant, e
Speranza Polka, che vengono
pubblicati dall' editore parigino
Choudens. A Costantinopoli, nel
1859, in occasione di una sua
tournèe, scrive un'altra opera liri-
ca intitolata "Zaira". La dedica al

sultano e propone al teatro
Naoum di Costantinopoli di met-
terla in scena ma l'accordo non si
conclude positivamente. Nel
1861, il nostro compositore si sta-
bilisce in Russia, dove stipula un
contratto triennale con la direzio-
ne dei teatri imperiali di
Pietroburgo e Mosca presso i
quali adempirà le funzioni di
maestro di canto e direttore d'or-
chestra per un importo annuo di
1.800 rubli d'argento, somma
considerevole per quell'epoca.
Durante questo soggiorno russo il
Terranova conosce una donna,
probabilmente una cantante lirica,
che diverrà madre del figlio
Tommaso, nato nel dicembre
1863 e sfortunatamente morto un
anno dopo. Rientrato in Italia, il
Terranova partecipa a Napoli al
primo Congresso musicale italia-
no come delegato delle città di
Trapani e Agrigento, in Francia
compone due inni guerrieri e nel
1865 riceve la medaglia comme-
morativa d'oro e un diploma
d'onore da parte della Società
Internazionale di Londra, come
ricompensa all'artista e composi-
tore ricco di un notevole talento. 
A quarant'anni Terranova comin-
cia ad avere problemi di salute e
decide di tornare a Napoli per
concludere la stesura di una
nuova opera, "Il fratricida", per la
quale il compositore ebbe lodi da
parte di Gioacchino Rossini che
aveva riconosciuto in lui un altro
genio dell'arte. Nel 1870 ritorna
nella sua città natale, dove inutil-
mente cerca di far rappresentare
la sua ultima opera. Nel 1879 il

Terranova è nominato consigliere
del comune di Salemi. Ma "Il
Fraticida" è destinato a restare
nell'oblio: l'ultimo disperato ten-
tativo,  rivolto alla regina
Margherita, ha esito negativo,
"perché la rappresentazione a
spese e sotto l'egida dei reali è del
tutto contraria alle consuetudini
di corte". 
Giovanni Terranova si spegne a
Salemi l'11 dicembre 1890 nella
sua casa di via Giudecca.
Il 22 maggio 2010 l'associazione
Amici dell'opera Lirica Ester
Mazzoleni, ha organizzato un
concerto a Palermo a villa
Malfitano con la partecipazione
del soprano Clara Polito, che ha
avuto assegnato il premio specia-
le dell'Associazione per l'anno
2010, e il pianista Calogero Di
Liberto. Sono state eseguite, fra
l'altro, le seguenti composizioni
per pianoforte del nostro illustre
musicista: Les Plaisirs de Paris e
Le Desir. Inoltre il soprano Clara
Polito ha interpretato magistral-
mente l'aria del primo atto
"Quando solinga e misera" e l'aria
finale del terzo atto "Sono felice
sulla terra" dell'opera "L'Orfana
di Lorena". La speranza di chi
scrive, che ha avuto la fortuna di
assistere a quel concerto, è quella
che al più presto il pubblico musi-
cale di Salemi possa provare la
piacevole sensazione di ascoltare,
possibilmente in questa città, le
soavi note di questo nostro
dimenticato e sfortunato musici-
sta, che merita senz'altro di rie-
mergere dall'oblio nel quale è
stato relegato. 
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Il cigno di Salemi pupillo di Rossini
Giovanni Terranova, grande musicista relegato nell’oblio

1919

Luigi Caradonna 

LL
a zza Vannicchia era la
vecchietta più buona della
mia strada; aveva circa

ottanta anni ed era sola, perché
era rimasta vedova da tanto
tempo. Aveva cresciuto tre figli,
poi il piccolo, appena ventenne,
era emigrato in America e preci-
samente a Toronto. Le vicine di
casa la rispettavano e le volevano
bene, perché lei era una buona
vecchietta e si faceva amare, ma
anche perché in quell’epoca c’era
ancora quel sentimento umano,
non era come i tempi moderni
senza scrupoli e senza amore cri-
stiano. Eravamo negli anni 1955-
56 ed io avevo circa dieci anni,
ma me la ricordo ancora bene.
Ogni tanto mi chiamava per
andarle a comprare qualche cosa
alla putìa di don Lorenzino
Ingrassia, che aveva una putied-
da di bbona e bbonèqui a Vita,
nella Via Garibaldi. Io e la mia
famiglia abitavamo in un cortile
chiamato «Cortile Alfieri», men-
tre la zza Vannicchiastava nella
Via Ugo Bassi,che confinava con
il cortile dove abitavo io. Quando
la zza Vannicchia mi chiamava io

correvo subito da lei per due
motivi: il primo era che le volevo
veramente bene, come ad una
nonna, visto che l’unica nonna
che avevo, la nonna Ntunicchia
madre di mia madre, abitava a
Castelvetrano e veniva a Vita
solo per la festa dei morti, perché
aveva la tomba del marito nel
nostro paese. La mia famiglia,
essendo povera non poteva
affrontare grandi spese per anda-
re a trovarla a Castelvetrano e ci
andavamo solo una volta l’anno,
per Pasqua. Quindi la zza
Vannicchiaper me era la nonna
che mi mancava. L’altro motivo
per cui io correvo alla sua chia-
mata era che mi dava dieci lire di
ricompensa per il favore che le
facevo. Mia madre mi diceva
sempre di non prenderli... ma mi
consigliava pure: “però se pro-
prio insiste... allora  sì.»
Purtroppo per me quelle dieci lire
erano molto importanti, perché
solo così potevo comprarmi il
cioccolatino a forma di triangolo,
che costava dieci lire e che l’in-
domani mattina portavo a scuola
e mangiavo con il pane, senten-

domi, almeno
quel giorno,
un poco
impor tan te ,
come le mie
compagne che
stavano eco-
nomicamente
molto meglio
di me. Senza
farla affanna-
re tanto a insi-
stere per far-
meli accetta-
re, appena me
li dava io li prendevo e tutta con-
tenta le dicevo anche: «Grazie,
ma non ce n’era di bisogno.»
Volevo farle credere che era così,
ma tutte e due sapevamo che la
verità era quella che non si vede-
va. Le dieci lire me le dava sem-
pre prima di andare a farle la
spesa e molto spesso mi capitava
che le cose che le dovevo com-
prare da don Lorenzino Ingrassia
aumentavano di prezzo ed io
allora gli davo le dieci lire che
dovevano essere mie, senza poi
dirlo alla vecchietta. Così torna-
vo a casa mia senza quei soldini e

con il cuore
un poco triste
e un poco
contento, per-
ché avevo
fatto una
buona azione
o un fioretto,
come ci dice-
va spesso di
fare Padre
M a r c h e l l o
quando ci
faceva, a me e
alle mie com-

pagne di scuola, la dottrina, per
prepararci  alla Prima
Comunione, «solo che», pensavo
fra me e me, «questo fioretto mi
costa molto caro.» A quei tempi
acqua in casa non ce n’era, come
adesso e si andava a riempirla a
lu cannolu.  Mia madre aveva
nna quartara molto grande che
usava solo lei, quando di mattina
molto presto andava all’acqua e
nna quartaredda pi li nichi che
eravamo io e mia sorella di due
anni più piccola di me. Spesso ci
toccava andare all’acqua a lu
cannolu che c’era nella Via

Roma, a la cantunera di Via
Cesare Battisti. Mia madre si
faceva prestare di la zza
Vannicchia un’altra quartaredda
come la nostra e così andavamo a
riempirle una per ciascuna senza
litigare, unite nello stesso lavoro
e facendo a volte due o tre viaggi
d’acqua. La distanza che c’era tra
la fontana e la nostra casa era
circa di cinquecento metri e mia
madre per evitarci di sentire
dolore alla spalla sinistra, dove
veniva appoggiata la quartared-
da piena d’acqua, ngnutticava
tante volte du’ falara di davanti,
tessuti da lei col suo telaio e ce li
metteva sopra la spalla in modo
che facevano da cuscinetto tra la
spalla e la brocca, così il peso era
meno doloroso da sopportare.
All’ultimo viaggio d’acqua che
facevamo la quartaredda della
zza Vannicchia gliela portavamo
piena, così la vecchietta ci
accummitava per qualche gior-
no. Essendo molto anziana non
aveva più la forza di andare a
riempire l’acqua e così la com-
prava nni l’acqualora, che a quei
tempi, a Vita, ce n’erano tanti, i

quali cu lu sciccareddue li quar-
tari facevano questo mestiere.
Suo figlio Stefano dall’America
le mandava i dollari per le sue
necessità quotidiane, perché a
quei tempi non c’era la pensione
e lei questo fatto lo raccontava
spesso alle sue vicine, magari
dimenticandosi che il giorno
prima, glielo aveva già detto, per-
ché si sentiva orgogliosa di avere
un figlio premuroso e di buon
senso. Una volta capitò che
siamo stati un po’di tempo senza
andare a prestarci la quartaredda,
perché all’acqua, la mattina pre-
sto, ci andava mia madre; un
giorno la zza Vannicchiavenne a
casa nostra e dopo un po’che
stette seduta a parlare con mia
madre del più e del meno, le disse
che quando avevamo bisogno la
quartareddaera sempre a nostra
disposizione. Mia madre capì che
la vecchietta aveva bisogno di un
po’ d’acqua e lo stesso giorno ci
mandò a riempire le due quarta-
reddie come sempre la sua gliela
portammo piena, così che lei
rimanesse contenta e soprattutto
senza avere il bisogno di chieder-
lo personalmente, perché la zza
Vannicchia era veramente discre-
ta e di picca palori. 

La zza Vannicchia
Valori e rispetto nella Vita dei tempi passati

Maria Stabile
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

REGALO
-  Gattini di tutti i colori a pelo
folto e lungo Tel 3385661065

VENDO
-  Statuette tipo Capodimonte. 
Tel. 3351609203 
-  Antica sveglia di produzione
americana. Tel. 3351609203

CERCO
-  Cucciolo di cane taglia pic-
cola.  Tel. 3497547469Salemi - 1958. Famiglia Cipri in contrada Bellusa. Si riconoscono Rosario, Marianna,

Salvatore, Paolo, nonno Turiddu e nonna Pippina, Antonietta Crispi e il piccolo Nino Cipri.
Partanna 1955 - Via Palermo. Da sx Antonina e Alfonsa Moscato, Rosario
Bonura, Anna Cascio, Salvatore e Serafina Bonura con il figlio Filippo Saladino

Salemi 1966. Campionato locale in contrada Pusillesi.
La squadra del Pusillesi prima classificata.
Nino Buffa, Melchiorre Di Maria, Pino Rapallo, Vito Merendino, Paolo
Armata, Franco Pollina.
Nicolò Armata, Caliddu Armata, Turiddu Armata, Franco Calia e
Mimmo Bonura

Salemi 1954 - Terza elementare maestro Ferotti. Giuseppe Angelo, Francesco
Capizzo, Nicolò Baudanza, Rosario Lombardo, Giacomo La Grassa, Giovanni Ferro.   
Benedetto D'Agostino, Pasquale Sciacca, Giuseppe Enia, Vito Merendino,
Giovanni Lotta, Antonino Curia, Assunto Marrone.
Alfio Robino, Gaspare Letizia, Salvatore Puma, Fr. Paolo Lombardo, Giuseppe
Di Stefano, Ignazio Cataldo, Giuseppe Galioto.

Gibellina 1950 - Strada Ranni. Carnevale

Calatafimi - Antonino Buglisi.
Un pastore senza tempo

Salemi 1906 - Fratelli Scalisi

Vita 1953 - Seconda elementare. Maestro Monaco (Archivio Gaetano Marsala)
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Il popolarissimo Pasqualino Marrone compie 81 anni. Nella
foto con tutti i nipoti.

Giuseppe Agusta ha ricevuto il diploma alla scuola dell'infanzia Maria Zangara
di Bagnitelli. Nella foto con gli altri compagni «diplomati».

Maria Marrone compie 5 anni. Nella foto con i cugini 

Francesco Tibaudo ha festeggiato l’ottavo compleanno
con i suoi maestri e compagni di arti marziali.

Da Stefy di Calatafimi gli auguri
per il 18° compleanno alla cara
amica Cristina.

Fiori
d'arancio
per
Stefano
Bucaria e
Carmen
Rizzotto

La prima Mercedes SLS ad ali di gabbiano
arrivata in Italia è stata consegnata a Salemi
dalla concessionaria  «Auto 4» di Marsala.

Irene Palermo nel giorno
della Cresima

Rosario Ardagna ha raggiunto il traguardo dei cento anni.  A festeggiare il vegliardo
anche l’assessore Bivona in rappresentanza dell’amministrazione comunale che per

l’occasione ha consegnato una targa ricordo.

La Prima Comunione di
Alice Rizzo. 
Tanti auguri da mamma
e papà.

La Cresima di Alessia Rizzo. Tanti
auguri da mamma e papà

Davide Cipri festeggia con gli amici il suo 12esimo compleanno.

Tonia Ferro festeggia il suo 22esimo compleanno con gli amici

Giusy Marino ha festeggiato 18 anni con il fidanzato e gli
amici. Auguri dai parenti

Totò Ferro ha compiuto 50 anni. Nella foto
con la moglie e i figli.

E’ nata Flavia Gisone. Congratulazioni
ai neogenitori Angela e Angelo 



Omnibus
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di Giovanni Loiacono

Cu taci accunsenti!
E parla chiaru

senza diri nenti!
Me cummari,

chi ci piaci assai parlari,
‘na vota sula accunsintiu,

e doppu novi misi
ci nasciu!

Lu putiaru soccu avi abbannia,
e teni sempri china la putia:

sulu allura si ‘nni sta cuntenti,
quannu dintra nun arresta nenti!

Si la mogghi lu fa beccu tutti i jorna
ci tocca d’abbanniari sulu corna!

La pignata, vacanti o puru china,
a nuddu cunfidenza ci ‘nni duna:

di li so guai sulu si n’adduna
la cucchiara chi sempri l’arrimina!

Casciuna e scagni tutti ci li rapi
sta tinta cucchiara sparlittera
e ogni cosa, falsa o puru vera,
subitu Diu e lu populu la sapi!

Ora capisciu picchì a me cummari
tutti cosi ci piaci arriminari!

Diu fa l’omini
e fra iddi s’accoppianu!
Picchì allura scoppianu

zuffi e chiagnistei
si ‘na vota tantu
si parla di li gay?

La batissa a lu monacu ci dissi:
«Lu sai chi semu tutti puvureddi,
pi l’arma di li nostri murticeddi
cantaricci ‘na missa la putissi!»
Rispunniu lu monacu a batissa:

«Nun sugnu fratacchiuni, 
e fissa ‘un sugnu,

li cosi l’addumannu, nun li dugnu!
Senza dinari nun si canta missa!»

Nun sunnu tutti omini
chiddi chi piscianu a lu muru!

Oggi comu oggi
chissu è pocu ma sicuru!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
P u b l i r e p o r t a g e

Curarsi con le erbe
Efficacia e meno rischi
EE

sistono molte ragioni per le quali una persona può decidere di curar-
si con prodotti naturali anziché di sintesi (la cosiddetta farmacia chi-
mica). Molti fanno questa scelta perché sentono le piante meno peri-

colose e aggressive e preferiscono avvicinarsi a un ideale di naturalezza evi-
tando di assumere sostanze chimiche. La "Medicina funzionale", fra i
metodi naturali che studiano le disfunzioni ancor prima che si evolvano in
lesioni, è definita anche per questo la "Medicina del giorno prima".
Prendendo spunto dall'antico e saggio detto: "Prevenire è meglio che cura-
re", l'erboristeria di Wenanta in via Amendola offre ai suoi clienti tutta una
serie di prodotti dietetici e per la cura naturale del corpo. Il mantenimento
in buona salute del proprio fisico oggi passa per la fitoterapia moderna che
sfrutta le proprietà medicinali di fiori, foglie e piante, preziose fonti di prin-
cipi attivi e indispensabili. Ma il benessere e la bellezza del nostro corpo
possono essere raggiunti anche attraverso la nutriceutica che si fonda sul
consumo di determinati cibi compatibili e in armonia con il gruppo sangui-
gno di appartenenza. Dalla ricerca sono così nati i prodotti Emonutriceutici,
un mix di vitamine, minerali, fitoderivati e alimenti specifici, personalizza-
ti a seconda dei diversi gruppi sanguigni. Potrete trovare un grande assorti-
mento di queste sostanze naturali e altamente benefiche nell'accogliente
erboristeria di via Amendola, 54 dove avrete la possibilità di effettuare delle
visite con il dottor Stanislao Aloisi, medico chirurgo, nutrizionista, die-
tologo e nefrologoche riceve per appuntamento nei locali dell'erboristeria.
Per prenotare una visita o consultare l'erborista telefonare al 338/3213716.   


